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ha Settimana all'estero. 


Vaturalmente anche la settimana scorsa è 
stata in tutto e per tutto balcanica. 

Non appena resa nota ufficialmente la mobili- 
tazione dei quattro Stati balcanici fu concorde 
Jazione diplomatica delle Potenze per evitar 
la confiagrazione, con passi a Costantinopoli 
e nelle capitali dei quattro alleati. 

se non che alla buona volontà non corrispose 
li concordia di vedute e perciò vennero a mancare 
11 prontezza delle risoluzioni e la rapidità dei 

assi. L'iniziativa nell'arduo compito di formu- 
Jare le dichiarazioni, che l'Europa si proponeva 
Sam fu presa da Poincaré e da Sazonoff riuniti a 

rici 
Pea formula. d'invito per la Turchia a conce- 
le riforme richieste dal trattato di Berlino 
invito agli Stati balcanici di deporre le armi 
di fronte alle riforme che la Turchia prometteva 
£ che le Potenze avrebbero garantito, aderivano 
la Germania e l'Italia per quanto le era 
neentito dalla sna speciale situazione. 
Na Vienna vennero inveee espressi alcuni desi 
deri di modificazioni dirette a garantire in modo 
ja reciso lo statu quo territoriale che vennero fa- 
cilmente esauditi. 

4 questo punto però sorsero delle osserva. 
zioni da parte dell'Inghilterra, le quali ritard: 
reno l'adesione sollecita, non essendo in armonia 
sulla forma accolta dagli altri Gabinetti per il 
paso da farsi a Costantinopoli, che venne per- 
ziò rinviato. 

La Turchia naturalmente ne trasse profitto, 
2. ricordando la tattica delle piccole mosse che 
abilmente aveva adottato in passato con sucoes- 
#0 - nel senso di non far nulla di nulla - mise subito 
le mani avanti, annunziando, senz'attendere il 
passo delle Potenze, che avrebbe senza indugio 
ttuata la legge del 1880, rimasta lettera morta 
2 anni! 

Pareva dunque che il passo delle Potenze 
prevenuto dalle concessioni spontanee della Porta 
avrebbe trovato un terreno oltremodo favore- 
vole e l'opinione pubblica europea, non escluse 
Je borse, stava per passare ad un certo ottimismo, 
indo è sopraggiunta - fulmine a ciel sereno — 
la dichiarazione di guerra del Monenegro alla 
Turchia due ore prima, che a Cettigne si presen- 
tassera i Ministri austriaco e russo per trasmet- 
tere la nota delle Potenze, che finalmente ave- 
vano dato il tanto diseusso mandato alla Russia 
ed _all'Austria-Ungheria. 

Si sono molto discussi i motivi della precipitata 
dichiarazione di guerra montenegrina, ma scar- 
tare le due ipotesi affacciate da qualche giornale 
che erano semplicemente due insinuazioni con 
tro l'Italia e la Russia, prevalse generalmente la 
convinzione che Re Nicola, non interessato nella 
discussione sull'art. 23 del trattato di Berlino 
abbia voluto (non senza sapersi spiritualmente 
d'accordo con le opinioni prevalenti a Belgrado 
e Sofia) ereare il easus foederis per imporre una 


sub 


soluzione, che poi comprendesse anche le questioni 
1urco-montenegrine. 

E così si è giunti ad un duplice ordine di avva- 
nimenti 


le Potenze hanno fatto i passi nelle 
Taleaniche er mezzo della Russia e del 
ia ed attendono le risposte ufficiali, che 
. Belgrado ed Atene si discutono senza 
‘e. per ora, a decisioni definitive, ma che si 
ma sarebbero semplici atti di cortesia a base 
di nuove richieste certamente inaccettabili da 
parte della Turchia. 

Ml passo collettivo a Costantinopoli è stato 
avcolto favorevolmente; ma la risposta — come 
si esprime l'organo ufficiale del Gabinetto serbo — 
se sarà soddisfacente per le Potenze non soddi- 
fera eli Stati baleanici. 

|: così le Potenze, per ora, non hanno avuto 
alcun suecesso, 


a Sotia 


" 

Il Montenegro ha, frattanto, iniziato le opera- 
zioni mili il vilayet di Scutari, ocenpando 
due fortini turchi dopo accanita resistenza visto, 
che le perdite da ambo le parti si uguagliano 
quasi, 

Avendo i Malissori riportato anch'essi un suo- 
cesso contro Tuzi. la via per Scutari sarebbe 
aperta ai Montenegrini e certamente avveni- 
menti importanti si possono attendere su quella 
frontiera. Continuano pure i combattimenti alla 
frontiera Berana, che alcuni affermano 
oconpata dai Montenegrini. 

ome naturale in siffatti periodi corrono sui 

li le voei più disparate, delle quali non 
tenere conto, le quali si spingono per- 
vevedere una conflagrazione europea. 
la în proposito, di tensioni austro-russe 
ergenze anglo-russe, ma soltanto gli 
i delle Potenze chiariranno la. situa- 
lo tra domani e martedì si avranno 
nm degli Stati balcanici e forse i loro 
alla Porta, che preludierebbero alla 


ari von 


verso 


Cirhisazione di guerra. 
brr 
Le Delegazioni austro-ungariche hanno ripreso 
‘inedì e continuano le sedute plenarie, appro- 
Vaud il bilancio degli Esteri con unanimi dimo- 


Strazioni di fiducia al conte Berchtold. 


Il Governo ha dovuto — tenendo conto della 
Situazione internazionale — presentare le domande 
Yer nuovi erediti militari postergati per ragioni 
parlamentari fin dal 1910. Sono 178 milioni 
che oggi saranno, senza dubbio, votati special- 
Mente data la situazione generale nonostante 
‘assenza dei delegati ungheresi. Unico ostacolo 
è appunto il Governo ungherese che fa alcune 

serve per non trovarsi poi troppo a disagio al 
rlamento di Budapest, ma sono difficoltà, 
che si superano. 

Ha fatto buonissima impressione anche lo 
stato florido della Bosnia esposto dal min. Bilinski. 

Il conte Berchtold si accinge a venire in Italia 
non appena chiusa la sessione delle Delegazioni. 

sc” 

In Germania Ja politica parlamentare tace 
tuttora, non volendo il Cancelliere convocare 
il Reichstag. prima di novembre, nonostante le 
pressioni dei socialisti per la questione del rin- 
caro della carne. Anzi in proposito il Min. di 
Agricoltura bar. Sohorlemer ha dichiarato di 
fronte alle pressioni delle sinistre, che non abo- 
lirà l'art. 12 della legge sull'esame delle carni 
importate, articolo che rende impossibile per 
ora l'importazione delle carni congelate. 

A Berlino è riunita la conferenza internazio. 
nale_per organizzare le esposizioni internazio- 
nali in modo uniforme e corrispondente ai veri 
interessi degli Stati. 


si 
.In Russia sono quasi terminate le. elezioni 
di primo grado alla. Duma. Prevale talmente 
l'elamento coolesiastico nelle campagne e cuello 


VEDERE NELL’ 


x Centesimi 5 in tutto il Regno #— 


socialista nelle grandi città, che,i liberali temono 
di rimanere schiacciati, tantochè .il. capo degli 
ottobristi Gutschkoff per non restare. fuori :del 
Parlamento presenta la sua candidatura al con- 
siglio dell'Impero anzichè alla Duma. 

see 

Il partito radicale francese ha tenuto il con- 
gresso annuale a Tours, dove ‘le divergenze sulla 
questione della riforma elettorale hanno portato 
a scene abbastanza violente, che hanno impedito 
una qualunque decisione. 

Il Governo continua nel suo: contegno fermo 
contro i sindacati dei maestri e perseguita da- 
vanti al tribunale della Senna i16 firmatari 
della risposta, che respinge qualunque sottomis- 
sione. 


"e 


La Camera dei comuni, che ha costretto ripe- 
tutamente sir Grey (come quella dei Lordi lord 
Crewe) a dare spiegazioni sulla situazione in- 
ternazionale, ha intrapreso la terza lettura del- 
l'Home rule che, nonostante il grave problema 
dell'Ulster, il Governo vuole subito condurre 
in porto. 


— Il Re di Danimarca ha aperta la sessione 
parlamentare con un discorso della Corona. 

— Gli Stati Uniti di America minaociano un 
intervento nel Nicaragua, dove i due partiti 
non riescono a tutelare la vita e le proprietà 
degli stranieri. 


NOTE DEL GIORNO 


I due feciali turchi ad'Ouchy - i quali. dopo 

stati rinforzati dal Min: del commercia, 
to venire da Costantinopoli anche 
to (penalista ?)- e.idue italiani, che 
per atto di polifesse non possono lasciar soli 
i loro colleghi fino a che non prendano con- 


| gedo, attendono ancora. dal Bosforo l’ul- 


timo telegramma definitivo di risposta al- 
Vultimatum del nostro Governo. 

E sin qui tutto è perfetto ed in armonia 
coi precetti di mons. Della Casa e col ri- 
tuale diplomatico. 

Ci sembrano invece nn po’ singolari, al 
momento cui si è giunti, certi fattori esterni, 
indicati da uno dei due fiduciari italiani al 
nostro valente collega ed amico Vettori del 
G. d'Italia, che gli chiese un giudizio esatto 
sulla situazione. 

— Non posso darlo, perafiè mi mancano gli 
elementi necessari. Ormai siamo fuori dal campo 
dei negoziati veri e propri: vi sono dei fattori 
esterni che agiscono sulla situazione e che sono 
fuori e molto lontano da Ouchy. Tutto sta nel 
sapere quale sia la vera situazione a Costantino- 
poli. E' ancora in piedi o almeno ha ancora qual- 
che autorità: l’attuale Gabinetto turoo ? O in- 
veoe non sono arbitri della situazione le sfere mi- 
litari oggi che si stanno mobilitando nell'Impero 
oltre 600.000 uomini ? Non hanno esse un peso 
decisivo sulla situazione ? E che cosa pensano i 
dirigenti turchi circa la necessità o meno di fare 
la pace coll’Italia ? 

Tutti questi interrogativi dicono l’incognita 
dell’ora--presente,-sulla quale è premataro dare 
oggi qualsiasi giudizio. 

Certamente, il Governo di Mouehtar pa- 
scià, dopo averrovesciato i giovani turchi, 
che avevano inquinato l’esercito con la. po- 
litica di partito e dopo aver cercato di risa- 
narlo, privando, con un recente decreto mar- 
ziale, non solo tutti gli ufficiali di terra e di 
mare, ma anche i funzionari dello Stato del 
diritto elettorale, si è trovato ad un tratto, 
per effetto del bolide balcanico, per lo meno 
spostato nella sua base, nel suo programma, 
nella sua azione politica. 

Non deve 
presa esso l'iniziativa di negoziati pe: 
pace coll’Italia — dandone l’annunzio 
tutto il mondo col noto comunicato del- 
l’ufficiosa Agenzia ottomana — si trovi ora 
sbalestrato dagli eventi in uno stato di in- 
certezza, di esitazione, di timore che lo trat- 
tiene dall’assumere la responsabilità di qua- 
lunque atto decisivo, agitato dal timore di 
essere rovesciato dal partito militare, 
non può a meno in questo momento di aver 
ripreso il disopra, per la debolezza del Go- 
verno. 


tupire quindi se, dopo aver 
la 


"rs 
Una prova di questo stato d'ambiente è 
data dal proclama del Sultano all’esercito 
V. 53 pag.), nel quale si richiama a titolo 
d'onore e di esempio per due volte — quasi 
non bastasse una — la fede, il coraggio e il 
valore dei combattenti in Tripolitania, va- 
lore che noi non abbiamo mai contestato 
al nostro nemico nella Libia, benchè ogni 
cento caduti, 99 siano arabi e uno turco. 

Ora questo è un fattore esterno, che ri- 
sponde ai punti interrogativi e risolve tutte 
le equazioni ad una ed anche a due incognite. 

La sola e vera soddisfazione che si prova, 
in compenso del tempo perduto nelle lunghe 
tratttive di pace, è quella di vedere tutta la 
stampa europea rendere giustizia alla nostra 
equità, tantochè si giudica follia la politica 
della Turchia e si trova perfetta la condotta 
dell’Italia. 

E’ vero che sarebbe preferibile per noi se 
l’opinione pubblica europea si manifestasse 
in un modo tangibile e cioè col non fornire 
alla nostra avversaria nella Libia i milioni 
— che sono pure un’arma potente quanto 
e più dei cannoni — ma dopo tutto non può 
che riuscirci gradito questo consenso: gene- 
rale, che ci autorizza ad accentuare le os 
lità nella Tripolitania e dovunque con tutti 
mezzi di cui possiamo ‘disporre e coll’unico 
riguardo dovuto agli interessi — legittimi — 
delle altre Nazioni 


DA LoxpRA 

BI (S) LONDRA, 12. Commentando la 
eventualità di una rottura dei negoziati di 
pace tra l’Italia e la Turchia, i giornali della 
sera giudicano unanimi trattarsi di un atto 
di follia da parte dolla Turchia e rilevano che 
nessuna ‘ responsabilità può esserne ‘attri- 
buita all’Italia. si , 

(Vedi fon. da PARIGI e dispacci da 
VIENNA - V pag.). 


Politica e diplomazia 


(S) Londra, 12. — Il Zim.s ha da Rio Janeiro che 
Lauro Muller in un comunicato alla stampa ha defi- 
nitivamente declinato la sua candidatura alla Presi. 
den a dl 


Brasile. 


(S) Londra, 12. —Tl Re hà ricèviito il Pr. Ministro. 


Afquith e poscia sir Arthut Nicolson. 2 
($) Parigi, 12 — Stamane al Ministero degli esteri. 


si è riunito sotto la Presidenza di Poincaré un Consi- 
glio di Gabinetto che siè occupato esclusivamente de- 
gli affari esteri. 

Benchè il Consiglio distamane.non. abbia preso al- 
cuna deliberazione al riguardo, sì. può considerare co- 
me definitivamente fissata ladata del 5 novembre per 
la riapertura delle Camere. 

3 (5) Pietroburgo, 12. 1 giornali annunziano che 
l'ex pres. del Consiglio senatore conte Witte, attual- 
mente a Biarrita è stato richiamato a Pietroburgo. 
ina, 12. La N. F. Presse roca: L'Impe- 
ite stamane in udienza |' Ambasciatore 
presso il Quirinale, Merey, el’Ambasciatore a Pietro- 
burgo, conte Thum. 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
LA NOTA DELLE POTENZE ALLA TURCHIA 

n (S) COSTANTINOPOLI, 12. Testo 
della Nota consegnata giovedì nel pomeriggio 
alla Porta a nome delle Potenze : 

«I sottoscritti, Ambasciatori di Austria- 
Ungheria, d'Inghilterra, di Francia, di Rus- 
sia e di Germania, sono stati incaricati dai 
loro rispettivi. Governi&di' informare la Su- 
blime Porta che le Potenze prendono atto 
dell’intenzione pubblicamente annunziata 
dal Governo. tureo di applicare le riforme, 
e che esse diseuterebbero immediatamente 
con la Sublime Porta, nello spirito dell’arti- 
colo 23 del trattato di Berlino e della legge 
del 1880, le riforme che lo stato della Tur- 
chia d’Europa richiede. e  l’introduzione 
delle misure da prendersi per assicurare l’at- 
tuazione delle riforme nell'interesse delle po- 
polazioni, rimanendo inteso che tali riforme 
non costituiranno un attentato all’integrità 
territoriale dell'Impero ». 


a Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 13, ore 1,10. — La rottura 
dei negoziati .italo-turchi ha prodotto qui 
così profonda, impressione da far passare 
in seconda linea la questione balcanica, e 
ciò tanto più che la rottura dei negoziati 
avrà una ripercussione sugli avvenimenti 
che si svolgono nei Balcani. ; 

E’ opinione generale però che di questa 
eventuale rottura non si può in aleun modo 
far ricadere la minima responsabilità sull’I- 
talia, la quale, anzi, diede prova, anche con 
suo grave pregiudizio, di una longanimità 
veramente ammirevole. 

Si ammette anzi generalmente che la 
responsabilità - delle difficoltà, forse insor- 
montabili, sorte all'ultimo momento, ricade 
tutta sulla Turchia, le cui pretese sono tali 
che nessuna Potenza, nel caso dell’Italia, 
potrebbe accettarle. é 

In alcune sfere polit@îtibe si nutre ancora 
qualche speranza che la Piyrchia si accorga 
dell’errore commesso e 40 ripari in tempo 
con un atto di risipiseenza, riprendendo 
i negoziati: ma queste pera nzo sono affie- 
volite dopo le ultime Miatizie da Ouchy e 
il proclama del SvItano, Îl'quale invita l'eser- 
eito a combattere per la difesa della patria 
corrlo stesso valore degti ottomani in Tripo- 
litania. 

— Intanto i giornali commentano larga- 
mente la così detta « réttara di Ouchy ». 

IH Temps serive che la Turchia agì incon- 
sideratamente, perchè mon-tenne conto delle 
difficoltà d’ordine strategico ed economico 
che la continuazione della guerra non man- 
cherà di suscitare. Si aggiunga che la rottura 
delle trattative s: accolta con gioia dalle 
popolazioni balcaniche, le quali si sentiranno 
rassicurate dal fatto che una grande Po- 
tenza sia contemporaneamente ad esse in 
guerra con la Turchia. 

La rottura di Quchy — conclude il Temps 
— rappresenta fin da questo momento una 
chance magnifica in favore della Bulgaria. 

La Revue pubblicherà il 15 corr. un note- 
vole articolo sull’indirizzo politico dell’Italia. 
L'autore rende caloroso omaggio all’on. Tit- 
toni, mettendone in rilievo la correttezza 
diplom: e sfatando la pretesa gallofobia 
che gli viene attribuita. Accennando alla 
perfetta intesa dell’Italia e della Francia, 
circa le questioni del Mediterraneo, l’arti- 
colista ne attribuisce il merito all’on. Tittoni. 

— Ore 1.55 (telegr. suppl.). — Ieri îl Pre- 
sidente del Consiglio, sig. Poincaré, ricevette 
tre volte l’Ambasciatore d’Italia, on. Tit- 
toni, il quale lo mise al corrente dello stato 
dei negoziati di Ouchy. 


Parlamenti esteri. 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 
DELEGAZIONE AUSTRIACA 

BE (S) Vienna, 12. Delegazione austriaca - Commi: 
sione della guerra— Si discute il progetto relativo 
nuovi crediti militari. La 

Il Ministro della guerra generale Auffenberg e il Co- 
mandante in capo della marina ammiraglio Monte- 
cuccoli dimostrano la necessità indispensabile dei 
nuovi crediti per l’esercito e per. la marina e ripetono 
che non si tratta di crediti per la mobilitazione, ma 
di un provvedimento progettato, riconosciuto neces- 
sario da lungo per porre rimedio ad alcune imperfe- 
zioni materiali dell'esercito. 

Il Ministro Auffenberg dichiara che l’Austria — Un- 
gheria deve, come gli altri Stati, mantenere il pro- 
prio esercito ad una certa altezza minima, malgrado 
il bisogno di pace che regna dappertutto e di cui il 
Ministro riconosce le legittimità. L’esposizioni di al- 
cuneimperfezioni materiali non deve essere considera- 
ta come una mancanza di fiducia nell'esercito. Se so- 
pravvenisse un momento grave, l'Amministrazione 
dell'esercito sarà pienamente all'altezza necessaria 
e saprà ciò che bisogna fare. Possono sopravvenire 
momenti în cui occorra che tutti ci uniamo per la di- 
fesa comune, ma sarebbe uno sbaglio attendere il mo- 
mento della necessità estrema. 

11 Ministro crede che se le somme necessarie saran- 
no votate sarà possibile preparare la guerra in tal modo 
che non sia necessaria farla (applausi) . 

Montecuscoli dichiara che il nuovo credito perla ma- 
rina è soltanto un credito complementare di quello di 
312 milioni votato l’arino scorso. È î 

Tutti gli Stati tendono ad aumentare:la propria 
potenza marittima: bisogna perchiò che anche noi fac- 
cimo lo stesso. 

‘Annuncia che presenterà al momento opportuno 
un progetto di credito e un programma perla costruzio- 
ne di una nuova divisione navale, per sostituire le 
navi tipo Mona:rk. La costruzione di tale divisione 
potrà essere cominciata alla fine del periodo provisto 
per la spesa del credito dei 312 milioni. 3 

Lalzski (Ministro finanze) dichiara che i‘ nuovi 
otedîti saranno coperti‘ mediante un prestito. © 

4 nuovi crediti vengono indi approvati. 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE ee 


La guerra nei Balcani 

Le attimenti alla frontiera montonegrina 

Nessun'altra notizia è giunta fino al momento 
in oui seriviamo sui combattimenti impegnati 
lungo le. frontiere: montenegrine. 

Uno di questi ebbe luogo oltre la frontiera set- 
tentrionale, presso Berana; l’altro oltre la froni 
ra orientale nel suo tratto più meridionale, verso 
il mare. 

Senza alcun dubbio il combattimento a setten- 
trione è il secondario, e quello ad oriente il prin- 
cipale, ed in relazione all'importanza sono dist 
buite le forze montenegrine. 

Verso Berana pare abbia agito un solo distac- 
camento detto, da alcuni corrispondenti, una divi- 
sione, agli ordini del generale Vucovitch. 

Invece, ad oriente, tra Podgoritza e il mare 
operò il grosso dell'esercito, sotto gli ordini dello 
Stato maggiore generale. 

In questo tratto le forze impiegate debbono eg- 
sere considerevoli, probabilmente più di due terzi 
dell’intero esercito. 

Induce a credere ciò, oltre l'importanza del 
fronte e degli vicini obietti la notevole esten- 
sione, del fronte, sul quale si è combattuto. 

Tale fronte si avvicina ai 40 km., ma è spezzato 
‘al centro del lago di Scutari, che si stende paralle- 
lamente al mare per una lunghezza di 43 km., o 
per una larghezza media di circa 12 km., la quale 
però nel centro della sponda settentrionale del 
lago è prolungata da un golfo che #’insinua fra 
i monti elevati. 

‘Trà lago e mare v'è uno spazio di 15 km. circa 
che si va allargando procedendo da Antivari 
verso la Boiana, emissario tortuoso delle acque 
del lago, che mettono nel mare a 17 km. da Dul- 
cigno. 

Tale spazio è occupato nel centro da monta- 
gne elevate fra 800 e 1000 metri, sulle quali si 
eleva un picco di 1595 m. 

- 

Da questi elementi topografici deriva che la 
zona, nella quale si stanno svolgendo le ope- 
razioni del grosso dell’esercito montenegirno 
è divisa dalle acque del lago in due sottozone 
Tuna a nord fra il lago ed il parallelo di Podgo- 
ritza, l'altra fra il lago e il mare,. 

Scutari, probabile primo obiettivo der mon- 
tenegrini, è all'estremità orientale del lago, la 
dove le due zone si riuniscono. Lì presso esce 
dal lago la Boiana che percorre a grandimeandri 
una linea di direzione generale verso sud ovest, 
lunga în complesso ‘circa 40 chilometri. 

Dalle notizie ricevute finora le truppe ope- 
ranti a sud del lago si sarebbero, sotto gli ordini 
del generale Martinovich avanzate oltre la Boiana 
operando contro la posizione fortificata di Taba- 
rog. che domina Scutari. Non è detto però che 
tale posizione sia stata finora occupata. 

Le truppe operanti a nord del lago e ad oriente 
di Podgoritza si sarebbero impadronite della for- 
tezza di Rogame e poscia di quella di Scipcanik 
dominante la città di Tuzi. 

11 lai 
La situazione risultante da questi combat- 
timenti ‘rarshbepertanto di truppe. di destra 
(sud del lagò) già giunte oltre la Boiana a sud 
di Scutari; e truppe di sidistra ancora arretrate 
innanzi a Tuzi e perciò distanti più di 40 km. da 
Seutari. 

Tale posizione potrebbe costituire per i Mon- 
tenegrini un pericolo di venire attaccati sepa- 
ratamente; ma potrebbe anche costituire una 
minaccia di attacco sul fianco e sul rovescio per 
i Turchi dhe difendono Tuzi. 

Il prevalere di una delle due ipotesi sull'altra 
dipende essenzialmente dalla entità delle forze 
onde dispongono i due corpi montenegrini e di 
quelle che/già-sono in grado di loro opporre i 
turchi. Ogni ritardo è a vantaggio di questi. 

Gen. G. Bompiani. 


Conflitto italo-turco 


ll combattimento del 10 lungo il Bu Msafer 

Roma, 12 (U/ficiale) — È’ pervenuto il seguente 
telegramma del gen. Briccola. 

(8) BENGASI, 11; (ore 17.30). — Sono 
lieto di annunziare che ieri, 10; le nostre 
truppe a Derna hanno riportato un nuovo 
successo. La brigata Salsa, ‘operando alla 
sinistra de’ Bumsafer, col concorso dell’arti- 
glieria della brigata Cappel.o, attaccò. e 
respinse il nemico costituito di regolari 
turchi e di arabi con artiglieria, costringen- 
dolo alla fuga. $ 

« Le perdite nemiche non ancora precisate 
sono certamente ingenti. Da parte nostra 12 
morti e 83 feriti ». 

@RITICA MILITARE. 

Le divéersioni fatte il giorno‘ 7 con lo 
sbarco a Bomba e la dimostrazione a Marsa 
Susa avevano attratto verso quella località 
parte delle bandè némiche, che perciò non 
poterono opporsi alla nostra avanzata del 
giorno 8 verso la regione Sidi Abdallah: 

E’ naturale che tali bande tornando in- 

ietro, amareggiate dèll’inganno in cui erano 
die tnto gi siano riunito alle altre bande chia- 
mate a ratcolta dai dintorni preparandosi 
ad attaccare la colonna Salsa, che era la 
più esposta e la più isolata. _—______ 

Questa colonna aveva risalito il cig 
sinistro del Bu Msafer e perciò si trovava 
all’estrema ala destra delle truppe nostre 
di Derna. 

Dippiù essa era separata dalle altre truppe 
del presidio dal profondo burrone del Bu 
Msafer. x 

Il generale Salsa non ha aspettato di es- 
sere attaccato; ‘ha prevenuta l'intenzione 
dell’avversario, attaccandolo egli stesso pri- 
ma che adunasse jor numero'd’armati e 
scegliesse ‘un piano d'attacco. 

L'offensiva è la migliore difesa, perchè non 
si assoggetta ai movimenti dell'avversario 
e non gli lascia la scélta del tempo. 

La lotta è stata particolarmente intensa, 
come è dimostrato dal rilevante numero 
dei nostri ‘caduti. Ma l’effetto materiale e 
morale dev’esserè stato ben grande sul ne- 


mico. 

E° del resto ben fondata la supposizione 
che, le pérdite èvversarie siano state assai 
più ingenti, specialmente per l’efficacis- 
sîmo concorso delle nostre artiglierie dal- 
Yaltra riva del Bu-Masfer, che hanno potuto 
svolgere ‘la loro azione avendo una ‘base 
solidissima. di 

ie i eb 
i 


DOMENICA 13 OTTOBRE 1918 


Turchia è Sit Balcani 
La Nota delle Potenze alla Porta 

(S) Vienna, 12. — Secondo informazioni di Co- 
stantinopoli alla Politische Correspondenz la Porta 


darà una risposta conciliante nella sostanza alla 
Nota. collettiva delle Potenze. 


Guerra tra Turchia e Montenegro 
DAL MONTENEGRO. 


(8) Podgoritza, 12. Il combattimento è continuato 
stamane. La battaglia si estende lungo quasi tutta la 
frontiera mon! rina. 

Il gen. Martinovich ha effettuato con successo un o- 
perazione contro posizione saldamente forti- 
ficata che domina Scutari a sud. 

I montenegrini si sono impadroniti della’ fortezza di 
Regame presso Tuzi Giungono numerosi - feriti. Gli 
ospedali gono pieni. 

Ul Re Nicola ha visitato i feriti ed ha baciato i morti 
caduti. per la. patria. 

Seimila malissori combattono alle spalle dei turchi. 
Un centinaio di essi sono giunti a Podgeritza per chie- 
dere armi. 

($) Gettigne, 12. — A Decic i turchi hanno avuto 
seicento morti ed i montenegrini quattrocento. 

Secondo un'informazione ufficiale i montenegrini 
hanno occupato senza opposizione Bielopolie. 

KE (S) Podgoritza, 12. Dispacci dall'esercito del 
sud dicono che i turchi, avendo tentato nel pome- 
riggio di ieri un movimento offensivo, furono respinti. 

I montenegrini preserosulla collina di Rogame. un 
cannone Krupp intatto con munizioni. 

Nell'assalto di Decic, nella seconda giornata della 
guerra, i montenegrini ebbero centoventi morti e 
quattrocento feriti. 

ES (S) Podgoritza, 12. Combattimenti violenti 
continuarono ieri su tutto il fronte. L'esercito del 
centro, comandato dal principe ereditario, dette 
Passalto al forte Rogame, che venne occupato a 
mezzogiorno. L'artiglieria bombardò il monte forti- 
ficato Vrano, situato nella pianura della Zeta. 

Poscia la fanteria avanzò, Il calare della notte im- 
pedì il proseguimento delle operzzioni. È 

Nel pomeriggio i turchi tentarono l'offensiva cen- 
tro l'esercito del sud, comandato dal generale Marti- 
novie, ma furono respinti. 

Nella occupazione di Decich i montenegrini eb- 
bero molti morti e feriti. Gli ospedali di Podgoritza 
sono pieni. Il Re ha visitato due volte i feriti. 

La principessa Xoenia dirige il servizio sanitario. 

Fra i feriti sono molti malissori e soldati turchi. 

Finora oltre trecento prigionieri sono stati tradotti 
a Nikchitch. 

La città di Tuzi e dintorni e la guarnigione, circon- 
dati nel pomeriggio, sono completamente tagliati da 
Scutari. 

cre 


EN (5 Pietroburgo, 12. Secondo notizie dai circoli: 
balcanici, l’entrata in campagna. della Bulgaria, 
della Grecia e della Serbia non è più che questione 
di ore. a 

Il corr, da Cettigne della Viladomesti telegrata che 
nell'ultimo combattimento all frontiera ‘ monte- 
negrina i turchi hanno avuto 900 morti e i montene- 


grini 700. 
TURCHIA. 


(8) Golomia, 12. — Il corrispondente della Koei 
Zeitung da Costantinopoli telegrafa che il Ministro de- 
gli esteri Noradunghian ha dichiarato all'ambasciatore 
austro-ungarico, marchese Pallavicini, che la Turchia 
non può ammettere alcuna intromissione straniera nei 
suoi affari interni e che saprà difendere tale principio 
colle armi. 

(8) Costantinopoli, 12. — A cominciare da domani 
la censura sarà applicata alla stampa di Costantirio. 
poli per tutte le notizie militari. 

(S) Costantinopoli, 12. — Alcuni circoli bene in- 
formati credono che la Porta accetterà la nota delle 
Potenze con alcune riserve. 

I diplomatici degli Stati balcanici mancano ancora 
di istruzioni circa la consegna dell’ultimatum alla 


ue mila volontari e seicento vo- 
lontari albanesi partirebbero per la frontiera monte 
negrina. 

Il Ministéro della guerra pubblica un comunicato 
nel quale pretende che dopo un accanito combatti- 
mento le truppe turche avrebbero ripreso la col 
lina occupata dai montenegrini. 

(S) Costantinopoli, 12. — Tredici Bulgari ed'un 
Italiano sospetti di spionaggio sono stati arrestati 
su treni provenienti da Adrianopoli. 

(S) Costantinopoli, 12. Si smentiscono formalmen- 
te le voci che siano stati intavolati negoziati fra Co- 
stantinopoli e Atene allo scopo di staccare la Grecia 
dalla alleanza balcanica. 

(8) Gostantinopeli, 12. L'Ambasciatore di Fran. 
cia, Bompard, l’Ambasciatore d’austria-Unghèria, 
marchese Pallavicini, ed il primo dragomannò del. 
l'ambasciata austro-ungerica si sono recati afar vi- 
sita al Ministro degli esteri Noradunghian. Kismil 
pascià si è recato a visitare l’Ambaseiatore d'In. 
ghilterra Lowther. 

Nei circoli balcanici si dice che l’assenso della: Por- 
ta alla nota collettiva delle Potenze nen poté im- 
pedire la gùerra nei Balcani. La risposta del Gover- 
no ottomano potré soddisfare l'Europa, ma nem gli 
Stati balcanici. 

Nei circoli ufficiali ottomani la Nota delle Poten- 
ze non ha prodotto impressione sfavorevole, tanto 
più che si attendeva che essa fosse‘ redatta in termi- 
ni più energici. Oggi la nota verrà discussa e si ritie- 
ne che sarà parzialmente accettata. 

La stampa è stata invitata ad inviare un'corri- 
spondente nella Rumelia orientale per constatare i 
maltrattamenti inflitti ai musulmani. 

Sono state trovate a Salonnicco cinque bombe. 

Il senatore curdo Abdul Voder ed il fori para) 
circasso Fuad hanno invitato rispettivamente i cur- 
di ei circassi ad armarsi per ‘la difesa della Patria. 


BULGARIA. 

(3) Salonicco, 12. — Secondo informazioni ufficiose, 
a ieri è trascorse calma alla fron- 
tiera bulgara. Il grosso della banda bulgara che aveva 
tirato su un distaccamento turco e che era stato re- 
spinto, ora-ha lasciato la frontiera. 

Un gran numero di famiglio bulgare per timore della, 
della guerra hanno lasciato i villaggi prossimi ‘alla 
frontiera stessa e si sono rifugiato in Bulgaria. 

H capo banda bulgaro Tchernopeneff si trova nella 

jone di Melnyk ove cerca di sollevare i bulgari..; - 

È’ avvenuto in combattimento presso Krania, con 
una-forte banda greca che è fuggita abbandonando 


Cari Vedi ‘5. pagine 
PRBEIBAO tive 


La Gazzetta Ufficiale dol 12 contiene: 

R. D. col quale viene spprovato il regolamento per 
l'Istituto di i 

© RD. col qualeil Governo del Re viene autdrizzato a 

stipulare convenzioni internazionali relative alle as- 
sicurazioni | sociali 

Elenco delle opere riservate pei diritti di autore du- 
rante la 1* quindicina di giugno 1912 

Compenzi daziario e di costruzione per le marina 
mervantile stabiliti dalle leggi 16 maggio 1901 e 13 lu- 
glio 1911 

Prodotti appressimativi del traffico delle ferrovie 
dello Stato (8* decade) dall’11 al 20 settembre, 

o. 

Bollettino del Ministero di Grazia 6 Qiustizia— 
Somma 

Parte ufficiale - Avvertenze - Decreto ministeria- 
le chè incarica la divisione 1 del ministero di sopra- 
intendere e provvedere alla compilazione dell'An- 
nuario giudiziario—Decroto ministeriale che proro- 
g2 il termine per la presentazione delle domande re- 
lative al concorso per esame ai due quinti dei posti 
di giudice o sostituto procuratore del Re — Dispo- 
sizioni nel personale dipendente dal Ministero — Re- 
gistrazione di decreti alla corte dei conti— Posti va- 
canti— Culto— Defunti. 

Parte non ufficiale. — Abbonamento alla raccolta 
delle leggi e decreti in edizioni ufficiali per l’anno 1913. 

"i 


R. Esercito. — Sono collocati: 
a riposo, il capitano Chiaramella Bernardo del 
1° fant.; 
in riforma il tenente Quattrorecchi Giovanni 
dell'80° fant.; 
in posizione ausiliaria, il colonnello Zirilli cav. 
Salvatore direttore artiglieria a Messina; il ten. colon. 
nello medico Cedrola cav. Giuseppe dell'ospedale di 
Messina; i maggiori Zamonaro cav. Vittorio del 
18° fant, Vicentini cav. Luigi del 69° e Galli cav. Gio- 
vanni del 3° bers.; i capitani Ardizzone Giuseppe dol 
31° fant,, Casella Carlo del 35°, Gentilini De metrio del 
6° bere, Patella Carlo del 90°, Sechi Pietro, dell’87°, 
Altichieri Giovanni del 32° e Rota Vittorio del distret. 
to di Mantova. 

—Il capitano d’amministrazione Montano Ludo- 
Vico, radiato dai ruoli. 

— Sono richiamati dall’aspettativa i capitani Pan- 
tano Arturo del corpo sanitario all'ospedale Alessan- 
dria ; Bertozzi Antonio del corpo contabile al 7°artig 
campagna: i tenenti Paganelli Casimiro all'89° fant.; 
Adimari Morelli Adimaro al regg. Pavia cavalleria. 

— Sono promossi al grado superiore : ten. colonnello 

aPaglianti cav. Alfredo del regg. cavalleggieri Guide e 
Cagnardi cav. Gaudenzio del 4° artigli. campagna. 

— Sono nominati sottotenenti in servizio permanen- 
te i sottotenenti di complemento Boch Achille (57° 
fant.) e Venturini Luigi (3° alp.); il maresciallo Mattio- 
lo Marco del 20° fant. 


sf 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia; 


Novara, 12: Si ha da Suna che colà si suicidava 
Stamane con una iniezione di cianuro di potassio 
il professore di psicologia all’ Università di Perugia 
Duvia Axempell. E gli sì trovava a Sunia per curarsi 
di una grave nevrastenis contratta per il dolore 08 
gionatogli dalla morte della moglie. 

Pavia, 12 — Due carabinieri, tali Vincenzo Pirolo 
© Vincenzo Ruocco, tornando stamane da una perlu- 
strazione lungo la strada provinciale Pavia-Milano, 
giunti al passaggio a livello della ferrovia sul Naviglio 
Videro giungere il tram Milano-Pavia che in quel punto 
doveva rallentare la corsa. I due militi vollero salire: 
il Ruocco riuscì, ma il Pirolo, forse impacciato dal fi 
cile urtò contro un grosso palo che rasenta il binario 
e rimase schiacciato. Il poveretto fu raccolto morente, 

Spezia, 12 — Le condizioni del comm. Marconi si 
mantengono stazionarie I comandanti delle navi Brin 
© Roma si sono recati nuovamente all'ospedale dipar- 
timentale a chiedere notizie dell'illustre infermo, ap- 
ponendo la loro firma nell'albo. Anche il prof. Orlan. 
do Bes, direttore della clinica oculistica dla R. Univer. 
sità di Cagliari si è recato all'ospedale a chiedere no- 
tizie dell’infermo. 

». _ ‘- talia Centtalenr 

Firenze, 12(ore16,45) — Oggi, alle 14.5 giunse 
nella nostra città, proveniente da Roma, il generale 
Fara con lasua signora. Erano a riceverlo alla stazio- 
ne le Autorità civili e militari e gran folla, tra cui nu- 
merosissime signore e signorine con a capo la nota- 
scrittice, Teresah. Il generale, fatto segno ad una cao 
lorosissima ovazione, si recò con la sua signora all'ho- 
#1 Savoia acclamato calorosamente dai cittadini che 

* facevan siepe lungo il percorso. 

Firenze, — Nella sala di Luca Giordani, a palazzo 
Riccardi, ebbe luogo ieri sera l'assemblea dell'Unione 
delle provincie. Presiedeva il principe don Tommaso 
Corsini. Il comm. Zunino, dopo avere commemorato 
il compianto comm. Cerulli, lesse la relazione morale 
Parlarono poi l'avv. Malenchini, il comm. Bollati e i- 
comm. Ottardo sostenendo che le provincie non devol 
no pensare al mantenimento dei manicomi L’avv. 
Mazzoli parlò in favore della riforma tributaria. Per 
ultimofu approvato un ordine del giornopresentato dal 
comm. Finzi contro l'eccessiva potenza del Consiglio 
di stile spese facoltative. 

la, 12. — Ieri sera nella casa colonica annossa 
alla villa del cav. Salmati, presso il Convento di colle 
Viti, mentre si festeggiava la svinatura, vennero a li- 
te tali Giovanni Casali e Ferdinando Pastini. Il pri- 
mo, accecato dall'ira, afferrò una zappa e colpi ripe. 
tutamente alla testa l'avversario uccidendolo. In 
soccorso del Pastini accorreva la madre sua, sessan- 
tenne, ma il Casali, divenuto ormai una belva, con un 
colpo di zappa alla testa la stendeva morta accanto al 
cadavere del figlio. Il v ini, che da 
una finestra avenva assistito alla strage dei suoi cati, 
caddé a terra in preda a convulsioni, ferendosi grave. 
‘mente. 

L’aesassino è latitante. i 
«| Italia Meridionale) 

Napoli, 12 (ore 16). — La nostra Questura, d’accor- 
do con la Direzione delle Poste, faceva da tempo in- 
dagini per scoprire una fabbrica di francobolli e carte 
bollate false. Le indagini condussero all'arresto di 
tali Giuseppe D'Amico, già stato condannato altre 
volte come falsario, Antonio Corrado, proprietario 
della sala di scrittura alla Posta centrale. e Luigi 
Pinto, figlio di un ricco commerciante della città. Nelle 
perquisizioni fu rinvenuto un macchinario completo 
per-la fabbricazione dei francobolli © della carta bol- 
lata. Tutto il materiale perquisito fu sequestrato, 
Credesi siano imminenti altri arresti. 

disi, 12 — Si ha da Squinzano che un violen- 
tissimo temporale imperversò la scorsa notte in quel 
territorio cagionando ingentissimi danni. Un fulmine 
abbattà il campanile della chiesa del cimitero, di fronte 
alla stazione ferroviaria, schiantando le campane che 
precipitarono al suolo infrangendosi. Un altro ful- 
mine ‘uccise due contadini e ne ustionò gravemente 
un terzo. 


fred Nelle Isole PO 

Sassari, 12 — Il pres. della Camera di Commercio 
ba inviato una lettera al Ministro d’Agricoltura e Com- 
mercio per esporgli tutte le deficienze del servizio cu- 
miulativo ferroviario marittimo tm la Sardegna e il 
Continente. In detta lettera sono enumerati tutti i 
danni chè derivano al commercio dell’isola e particolar- 
mente a quello delle provincia di Sassari dalla man- 


Servizio radiotolegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 13, con le.sottoindicate 
stazioni: 7 

Mafaida e Italia, con Capo Male — Gneisenat. Lui: 
siana, Moltke, Siena e Konig Wilhelm II, con Capo 
Melo e Palmaria — Carisbrook Castle, con Castél San- 
{Elmo e Forte Spuria — Siampalia, con Castel San- 
{Elmo e Sferracavallo — General, con Castel Bant'El- 
mo e Isola Chiesa — Kénig Albert; coh Capo Sperone 
— S. Guglielmo e Canadà, conCapò Sperone e Ca- 
stiadas (Cagliari) — Orzfordshire e Mongolia, con 
Forte Spuria e Taranto — Vondel, con Taranto — 
Saxonia, con Taranto e Viesti — Alice, con $. Maria 
di Leuca e Viesti — Pannonia, cor Monte Ceppue- 
cini e Venezia Arsenale. 


‘umento 
SUI PRINCIPALI MERGATI DEL (10NDO 
—{ franchi per quintale — 13 ottobre 1912 )_— 
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Nella settimana decorsa i principali metcati esteri 
di frumento segnarono oscillazioni di prezzo, preva- 
lentemente in ribasso, di mediocre entità. Il frumento 
disponibile in Europa alla data 7 ottobre ascendeva, 
comprese le quantità viaggianti, ad Ettolitri 23 milio- 
ni 751.000 contro 25.239.000 del passato anno alla 
stessa data. Le quantità di frumento in mare con de- 
stinazione verso l'Europa, il 7 ottobre si calcolavano 
24.836.000 guarters (ettolitri 14.024 .110) di cui2 mi- 
lioni 310.000 guarters (ett. 6.669.000) diretti per l’In- 
ghilterra, e 2.526.000 quartera (ett. 7.325.100) pel 
continente mentre nel passato anno allo stesso tempo 
ammontavano in complesso a quarters 4.008.000 (et- 
tolitri 11.623.200). In Italia nella settimana passatai 
mercati del grano, causa la vendemmia in corso, fu- 
rono generalmente poco frequentati. Gli affari furono 
dovunque scarsi ed i pochi conclusi di mediocre im- 
portanza. I prezzi, invariati, continuarono ad oscil- 
lare fra L. 27,00 e L. 29,75 il quintale pei grani nostra 
i, ed intorno alle L. 31,25 pet quelli esteri. 


— ==] 


Lo stato delle campagne 

Il Ministero dell’agricoltura comunica il seguento, 
riepilogo delle notizii ‘agrarie della terza decade di set- 
tembre. 

« Le condizioni meteoriche anormali hanno in 
molti luoghi nociuto alla perfetta maturazione delle 
tive ed ai lavori della vendemmia. Il raccolto del gra- 
turco é in generale, risultato piuttosto scarso. Con- 
tinua la mietitura del riso. 

Si prepararono i terreni alle semine dei cereali che 

là si sono già iniziate sotto buoni auspici. 


TEATRI ed ARTE 


Il teatro cinese, 


Il signor G. de Bauzemont pubblica nell'ultimo 
numero della Revxe uno studio interessante sul « Tea. 
tro contemporaneo in Cina ». 

«Se i cinesi, osserva egli, non hanno dei grandi 
drammaturghi, hanno però, nulladimeno, un teatro 
umano e vivente. » 

« Essi creano o copiano sul vivo tipi di eroi o di 
gente di ogni classe, di avari, di tartufes, di prodighi, 
di libertini. 

TI loro Don Giovanni, che chiamano Lu Chai Lang 
è parente del seduttore di Siviglia, mostrandosi meno 
artificioso e timoroso più del commissario che del com- 
mendatore. Il loro Arpagone Ku Chin non ha nulla 
da invidiare al padre di Cleante (dell’ Avaro di Molière). 

Brunetière si compiaceva nel rilevare le analogico 
delle produzioni cinesi con quelle dei nostri maestri 
del grand siècle e del giorno d'oggi. 

Egli trovava loro (ai cinesi) sultanto però ingenuità, li 
giudicava sotto molti rapporti rimasti bambinie inveo- 
chiati senza mostrarlo, avendo, per così dire, appreso 
tutto dalla loro culla e rimasti di statura minuscola 
intellettualmente come fisicamente, non avanzati di 
un pollice da molti secoli e simili a corridori, che aves. 
sero compiuto la loro corsa di primo slancio senza 
averne mai tentate altre. 

Oggi i Celesti smentiscono questa riportazione e 
questa definizione. Tuttavia, se con Sun:Jat Sen e 
Yuan Shi-Kai essi entrano in una nuova era politica, 
sarebbe prematuro affermare che i loro autori dram. 
matici, a qualunque genere appartengano, vogliano 
spogliare così rapidamente la vecchia divisa », 

L'autore suppone che il tentro cinese rimonti presso 
a poco alla stessa epoca di quello francese, cioè al 
periodo corrispondente a quello dei misteri e dei mi. 

i. 

« Come in Francia, nel Medio Evo, le rappresenta- 
zioni scenicte inCina accompagnavano le feste reli- 
giose e quest’uso si è conservato fino ai giorni nostri. 
Ogni anno, nell'epoca in cui si venerano solenne. 
mente le divinità (utelari della località, si costruisce 
davanti al tempio un padiglione in bambù e in tela, 
avente come tetto un grande pagliericcio per garan: 
tirlo della pioggia e dal vento. Questi fabbricati im- 
provvisati sono abbastanza vasti per contenere più 
di un migliaio di persone. Eretti a spese del quar- 
tiere per quota insividua’e per abitante, essi sono 
destinati a sparire dopo una settimana e non offro- 
no in conseguenza alcuna solidità. » 

Ed ecco il quadro pittoresco che il signor G. de 
Bauzemont fa di un teatro cinese. 

< Attori e spettatori vedonodi frequente il teatro ca- 
der loro testa. Allora succede un parapiglia e, 
fra i gemiti, ciascuno s'ingegna colle mani e coi piedi 
per liberarsi, abbandonando con indifferenza i morti 
e i feriti alla loro sorte. 

A Pekino e nelle grandi città , per evitare questi 
inconvenienti, si mette a disposizione della Compagnia 
un locale permanente. In questo caso essa recita, senza, 
riposo, fuorchè nel primo mese dell’anno e quando si 
prende il lutto di un Imperatore defunto. 

Il palcoscenico è simile a quelli che innalzano le 
Compagnie ambulanti nelle fiere. Vi sono due porte. Gli 
artisti entrano tutti insieme da una ed escono in egnal 
modo dall'altra. 3 

Niente siparii e niente intermezzi. 

Quando un atto è fnito i pérsonaggi se ne vanno e al- 
tri suocedono loro, 

Lospettacolo si compone di una dozzina di produzioni 
ordinariamente in un atto. 

TI pubblico si affolla nella platea e nei palchi in giro; 
quelli del proscenio sono riservati ai funzionari. L'in- 
gresso è gratuito ma si pagano le consumazioni. 

Gli assistenti ei seggono su banchi, davanti ni quali” 
si allineano delle tavole, ove-si.servono i rinfreschi e le 
Vettovaglie perchè l'appetito vuole essere soddisfatto 
quanto gli occhi e gli orecchi © { 
gia, dscoltando e s 

La scena è orientata al Sud, all’Est, al Nord sé00n- 


beve.e si man." 


L'attore Pesce RE il pubblico, si in. 
terrompe per vuotaze:la sus tazza e ritorna in seguito 
alla” sus” partò. - 

1 vestiti accuratissimi, sono secondo i personaggi, in 
seta , in broceato d’oro 6 di argento, quando devono 
rivestire un Imperatore un generale, un gran dignita- 
rio. I borghesi i mercanti, i poveri disvoli, sono vestiti 
semplicemente come nella vita reale. 

Gli Imperatore e i fantasmi prendono delle maschere 
spaventevoli munite di grandi barbe che danno loro 
‘un'aria feroce. Gli altri siimpiastrono e «i coprono il 
viso di tutti i colori, ma il haso è sempre bianco. 

L'attore che entra in scena declina il proprio nome 
e dice chi è e che cosa sta per fare. Se si tratta di un 
protagonista, che deve comparire a cavallo, egli in- 
forca semplicemente un bastone, sul quale galoppa da 
sinistra adestra eda destra a sinistra, eseguendo tutti 
gli esercizi del maneggio. ) 

Nessuno ride, tutti conservanola loro serietà e si fi- 
gurano di aver assistito alle evoluszioni di un cavalie- 
re perfetto. 

Tutte le parti sono fatte da uomini. Quelle delle 
donne sono affidate a giovanetti, che danno l’uillusio- 
ne, parlano a fior di labbra, portano scarpe strette e 
saltano come capriuoli. 

Il pubblico femminino non ha d’altronde accesso 
al teatro, dalla fine del XVIII secolo, quando la madre 
di un imperatore ebbe, alla insaputa di suo figlio, la 
velleità di farsi attrice. 

Ecco alcune indicazioni precise sul funzionamento e 
sulla amministrazione di questi testri. 

Ogni teatro è diretto da un impresario, che recluta 
la sua Coînpagnia. Questa si compone ordinariamente 
di cinquantasei attori educati per la professione dal- 
l'età di nove anni. 

Un attore compito deve sapere da 100 a 200 parti e 
conoscerle perfettamente a memoria, poichè non vi è 
suggeritore. Gli attori sono divisi in classe secondo la 
loro parte; gli uni rappresenteando gli Dei, gli Impe- 
ratori, i generali,gli alti dignitari, gli altri i semplici 
borghesi, i mercanti e piccoli impiegati. 

Nessuno di essi gode, d’altronde, la considerazione 
pubblica e vengono stimati meno dei carnefici. 

L’impresario incassa gli introiti, ne tiene per se il 
2€ per cento e lascia il resto agli interpreti e alle com- 
parse. Gli attori di grande fama ricevono un supple- 
mento di paga per rappresentazione. 

Un attore, per avere successo, deve essere capace 
di recitare, colla stessa valentia, la tragedia, la com- 
media e la farsa. Si esige che egli sappia parlare o 
piuttosto gridare perfettamente e cantare, fare dei 
gesti complicati e abbandonarsi a tutte le contorsioni 
Egli deve essere Lun tempo istrione e comico, avere, 
quando occorra, l’aria imponente o praticare la mi- 
mica con tutte le qualità di fisonomia , di contegno e 
di movimento. 

Le persone ricche hanno il loro teatro privato, di 
gui sono attori i loro domestici, addestrati per il me- 
stiere. Essi li pagano lnutamente e li trattano con 
certi riguardi. Essi rivolgono degli inviti alle signore 
che vengono colle loro cameriere e si vestono con gran 
lusso per la circostanza. 

Gli attori soli interessano il pubblico cinese. Le 
produzioni oggi sono d'altronde assai mediocri. Si 
recitano in un sol giorno tutti i generi. « L'uditorio 
sente delle esclamazioni patetiche, delle frasi di amore, 
delle imprecazioni, vede assassinii, arlecchinate, eser- 
cizi acrobatici, gesta eroiche o buffonerie. 

Spesso il realismo delle scene è esagerato. Un giorno 
un attore, dovendo rappresentare l'inseguimento di 
un traditore, si gettò sul preteso colpevole e lo trafisse 
realmente colla sua spada, accanendosi sul condan- 
nato con grande, gioia -degli spettatori che non in- 
nato con grande gioia degli spettatori che non inter- 
vennero per. arrestare la, sna rabbia. ». 

Si rappresentano battaglie, drammi politici, tra- 
gedie storiche, religiose, giudiziarie o famiglieri ecc. 
D'ordinario il linguaggio dei personaggi si adatta al. 
l’azione . Esso è raramente ricercato e frequentemente 
triviale, 2 

L'oscenità non ne è affatto bandita, ciò che ha 
fatto dire che il teatro cinese è, in molti casi, immorale, 
accusa più esagerata che giustificata, 

E il sig. G. de Bauzemont conclude così: « Il repér- 
torio drammtico non differisce molto, insomma, dal. 
nostro; mag li autori hanno meno raffinatezza, meno 
sottigliezza. 

Le loro opere del resto non mirano a ciò. Essi sanno 
che si rivolgono alla folla incapace di comprendere 
altra cosa che ciò che si impone coll'intreccio, l'im- 
broglio o la erudezza dei propositi e vi danno soddisfa. 
zione. 


n ————_ 


Varie. — La Biblioteva dell’Opéra di Parigi si 
è arricchita di una collezione di Opere assai interes- 
sante. 

Questa collezione. comperata tre anni or sono dal 
bibliotecario del Conservatorio, sig. Clarles Malher- 
be alla vendita ddi .J. B. Charles Weckerlin — non com. 
prende meno di 6000 volumi,tutti consacrati alla 
canzone francese © straniera. 

Il Museo e gli archivi dell’Opéra si sono pure arrie- 
chiti di un notevole ritratto di Tamburini del pittore 
Ary Scheffer, e di dieci partiture del vecchio reperto. 
rio italiano, annotate dalla mano stessa del celebre 
baritono. 

Nella collezione che sarà d'ora in poi chiamata « il 
fondo Werckelin » alcune opere non trattano esclusi- 
vamente della canzone francese e straniera ed anzi 
alcune non hanno alcun rapporto colle canzone. 

Una di queste ultume opere è una edizione del 1670 
della Imitazione di Cristo, tradotta da P. Comneille. 

Altri volumi minuscoli, elegantissimi, pregevoli 
per la loro stampa sono dei calendari del XVIII e 
del principio del XIX secolo. 

Si sa che questi libretti erano molto alla noda in 
quell epoca, 

Questi doni sono dovuti.alla generosità della signo. 
ra Victor Tamburini, il cui marito fu un distintis. 
simo giornalista, 


AUTOMOBILISMO. 
#1 Gran premio di Ostenda. 


Il Gràn premio Automobilistico di Ostenda che 
si disputerà nella prime giornata della «Settimana 
di Ostenda» del 1913, costituirà la rivincita del Gran 
Premio dell'Automobile Club di Francia. 

Infatti il Gran Premio di Ostenda sarà esclusiva. 
mente riservato alle vetture tipo Gran Prix Auto- 
mobile Club di Francia lo quali, come sapete, non 
dovranno avere un consumo di carburazione supe. 
riore ai 20 litri ogni 100 km. ; 

Cinquantannila lire sono fissate a premio pei primi 
tre. Esse saranno vosì distribuite: al primo L. 30.000, 
al secorido L. 15.000, al terzo L. 5000. 7 

CANOTTAGGIO. 
Pol campionato del mondo. 

Ernesto 
‘mondo in 
dese Durnau 
mondo da lui 


Arbitro della gran prova sarà il dott. R.B. Ethe- 
tington Smiîth‘che ha fatto parte degli equipaggi di 
Cambridge dal: 1898 4l' 1901 che già arbitrò il preoe- 
dente match Arst-Barry.: 


Fallimenti di Roma 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Ditta 
fratelli Spadoni Eteocle e Torquato, cereali e generi ali- 
mentari, via Giulia ni. 31 e 32 — Fallimento su-istanza 
di Carlo Benfenati di Bologna - Giudice delegato: avv. 
‘Tommaso Sessa - Curatore provvisorio: rag. Emesto 
Bonino, via P. Umberto n. 115 — Prima adunanza dei 
oreditori : 81 ottobre — Termine utile per la presenta- 
zione dei titoli di oredito: 10 novembre - Chiusura: 
30 novembre. 

Casalena Primo, fabbrica appareochi elettrici, Cor- 
80 Umberto n. 77 — Fallimento su istanza propria. — 
Dal bilancio risulta: attivo lire 50.921,75; passivo lire 
10° °35.01. Giudice delegato: avv. Tommaso Sessa -— 
€ se provvisorio: avv. Alessandro Montesano, via 
della Scrofa n. 117 - Prima adunanza dei creditori: 
31 ottobre — Termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito: 10 novembre - Chiusura: 30 novembre. 

CHIUSURA DI FALLIMENTI. — Lovatti Romolo, 
cartoline illustrate, via del Lavatore n. 98 p. 1. Or- 
dinata la chiusura del fallimento per avvenuta omo- 
logazione del concordato. 

Segre Rubens, cartoleria, Corso V. Emanuele n. 160 
,Ordinata la chiusura del fallimento per mancanza 
di attivo. 

Magrini Giulio, generi diversi in Tivoli - Ordinate 
la chiusura del fallimento per mancanza di attivo. 

LIQUIDAZIONE DI ONORARIO. — Consoli Vir- 
gilio, commerciante in Grottaferrata — Al curatore 
rag. Arturo Bises liquidate 250 lire. 

PROPOSTA DI CONCORDATO. — Ballesio Vit- 
torio, mercerie, via Flavia n. 43-45 — Per il 4 novem- 
bre riunione dei creditori per esaminare la proposta 
di concordato al 20 per cento in 4 rate ‘trimestrali. 


PICCOLI FALLIMENTI. 

Panzarani Egidio, pellami, viadei Coronari n. 232. 

— Commisario Giudiziario: avv. Enriéo Masi, via Buon- 

compagni n. 93 — Dal bilancio risulta: attivo lire 1210; 
passivo lire 4172.65. 


_=_________ÒÎi] 
Movii 'arietà, Aneddoti 


ta diera russa 


Per ordine dello Czar fu istituita di recente una 
Commissione,allo scopo di studiare la questione di 
uns nuova banziera nazionale. 

La Commissione, che ha lavorato con una rapidità 
straordinaria, ha ora presentato le sue conclusioni. 

Si ricorda dapprima che, nel creare la bandiera 
russa, formata di tre strisce orizzontali: rossa, azzurra 
e bianca, Pietro il Grande aveva a quanto pare, c0- 
piato semplicemente la bandièra olandese. 

La Commissione suddetta propone di sostituire 
i colori attuali con. tre altri nero; bianco e giallo. 

La bandiera russa resterà dunque tricolore e sarà 
formata, come per il passato, di tre strisoe orizzon- 
tali. 

La marina mercantile conserva la bandiera at- 
tuale: rossa, azzurra e bianca © la marina da guerra 
la bandiera bianca colla croce azzurra di Sant'An- 
drea. 

E' da presumere che queste proposte saranno sp- 
provate dall'Imperatore. 


Per la protezione degli uccelli 


La Società protettrice degli uccelli, posta sotto l'alto 
patronato di S. M. Giorgio V, ha preso in affitto in In- 


ghilterra, presso Weston-on-see, ln vasta penisola | 


di, Bream-Doer. 
Questa perisola è ricos di grani e frutta di ogni sorta. 
che forniscono agli uccelli una. pastura inesauribile. 


I cacciatori se ne erano accorti e non ritornavano I 


mai a mani viiote. 

D'ora in poi gli uccelli potranno vivervi in paco, 
poichè la penisola è stata presa in affitto per loro e per 
loro soltanto. Essa è stata rocinta come una fortezza, 


con una legione di agenti speciali che assicurano la | 


’©‘——@——@———@@PP—PT 
Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 
DOMENICA 183 Ottobre 1912 - 8. Teodoro 
Leva il sole alle 0,21 - Tramonsa alle 531 
Leva la luna alle 9,43 - Tra:onta alla 6.54 
L'Ave Maria suona alle ora 53% 
BOLLETTINO METEORICO 
Oscervazioni dsl 12 ottobre 191? - ore 1% 


Cialo I citta [rom Cielo 
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0.3 id. | Tripoli 
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"Probabilità: venti deboli tra, Nord e Levante, 
cielo vario sulle isole, generalmente sereno altrove. 
E A Roma 

LU Barometro è ridotto a O al mare L'albazza del 
5 a mi brr; 
* Termomesrà ‘centigà ma '.9 mininie 11,0 
Unmidità relativa 64 assoluta 10.73 - Vento @ nitmtodì 
N Btato del cielo sereno 


of 


ULIERIAFIFUII) 


Buberti Vittorio impiegato Dioniti Maris 

Misirocchi Vittore tipografo - Capuani Ulderica 
Valletta Virgilio rappresentante commerciale - Sabiaia 
Cincioni Giuseppe commerciante - Chellini Terem 
Cardarelli Basilio bracciante - Fucili Adelinda 
Matticari Leone sarto - Doretti Maria 


Giazi Eleonoro professore - Nardoni Filomena 
Paffoni-Lociani Filiberto medico-chirargo - Giazamii Fi 
Ceccarelli Giusoppe commerciante - Villa Ciara 


Nati © Morti denunziati il giorno 10 otte» 
Nati 31 compresi 2 nati-morti 
Morti 21 dei quali 6 sotto i 7 anni 


Morti 
Del Re Lueia di Luigi Palazzolo 24 Con Minetti 
Tomassini Paolo fu Angelo Minerbio 84 pensionato 0-1 
Frontoni Cesare fu Angelo Roma 11 studente Cel 
Tonelli Violante fu Luigi Bologna 47 religions Nub 
Sambo Giuseppe fu Antonio Chioggia 61 ingegnere Cel 
De Nicolò Gaetano fu Raffaele Roma 84 ingegnere Cop 
Andreoli Giuditta fu Ginesio Luocs 75 Con Rigotti 
Commissari Anna fu Luigi Strancone 87 Ved Fiorenti 
Rebora Emesto Felice fu Giscomo Valenza (Alessaadi) 5! ay, 
ratore Con 
Bardella Orazio di Felice Roma 15 Cel 
Marini Giuseppe fu Paolo Roma 50 
Della Rocce Nuizio di Michele 61 scalpellino Ved 
Verbé Pompeo fu Giuseppe Roma 68 impiegato Ved 
Ghinelli Elvira fu Raffacle S. Clemente Romano 4 Vel Squadtin 
Crescibene Luigi fu Giovanni Battista Roma 68 vignaralo (ol 


REGIO LOTTO. 
Estrazioni del 12 ottobre 


BARI .... 68 
FIRENZE. . 73 
MILANO. . 70 
NAPOLI . . -32 
PALERMO. 48 
ROMA.... 20 
TORINO . .. 7 
VENEZIA . 3 


ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


Caserta R, Prefettura .- 21 ottobre - Abolizione di due dileia 
muratura esistenti nel caoalo Aoquac'uara. Li 41.050. 

L 56.700 

Armos, Municipio - 21 ottobre - Vendita di piante reina 
Bosco Chiusuro piante 2744 L. 48.223, 

Sassari, Deputazione Provinciale 21 ottobre. Appalto assi 
provinciale. 

Roma Ospedali Riuniti - 21 ottobre - Manutenz' near 
straordinaria degli edifici degli ospedali. 

Ministero Lavori Pubblici = 14 ottobro - Ce ruz'ogs di wu 
timurale « difesa del porto di Palermo - Lu 340.637 

Potenza - R. Prefettura - 14 ottobre - Condutturs quia 
bile nel comuno di Brindisi di Montagna - Lu 67.100. 

Campob ee) - In'endenzi di Fm:nzi - 14 ottobre - ont. 
mento rivendita primati ve in Casacalend :. 

Bagn:ra Calabria - Municipio - 14 ottobr® - Costruzione si 
cio musticipale, miglioramento ventesimo - Li 96.811. 

Sirocuaa - Municipio - 14 ottobre - Costruzion: del husolsa 
vulcanico del Como Umberto I° - LL 94.300, 

Maddaloni - 14 ottobre - Costruziono ospelale - L 40478 

Ministero Tesoro - Concorso al posto di incisore presso la 
Zecca - Li 6 mila annue. 

Ferrovie Stato - Conoorso a 24 posti di medico di reparto nls 
linee dei compartimenti di Milano, Venezia, Firenzs, Ancom. 
Rosta, Napoli, Reggio Calabria e Palermo - 

Ministero Guerra -- 15 ottobre - Ammissione di $5 allievi ela 
legio militaro di Roma © di 80 in quello di Napoli 

Ministero Inerno - 15 ottobre - Ammissione di 60 alunni agli 
impieghi di seconda categoria (ragioneria). 

Ministero Tetruzione - 18 ottobre - Concorso a due Borss di sv 
dio per il perfezionamento nella storia dell'arto mediocvale è mo 
derna presso la R. Università di Roma - 

Roma - Liceo Musicale di S. Cecilia - 15 ottobre - Concorso sl 
posto di professore di contrappunto, fuga e composizione, ca ri: 
guardo speciale alla composizione strumentale da camera o sinfw 
nice - 

Como = R. Prefettura - 15 ottobre - Sistemazione torrate Fie 
ce nei comuni di Visnio e Valbrona - LL 70 mis — 

Minietero Lavori Pubblici - 15 ottobre - Manutenzione stradb 
le da Pecorobe a Fardella - L. 314.109 - 

Sassari - R. Orfanotrofio delle. Figlia di Mari - 15 ottobre - 

Adattamento ed ampliamento locali - L. 83.400 

Miniatero Agricoltura - 15 ottobre - Appalto di stampati occor 
renti Direzione Generale dei telofoni - L. 220 mis- _ 

Genovs — Deputazione provinciale - 15 ottobre - Completazione 


stradale tra Colle Caprile ttoros - L 41135 - 
spet Ds; le - 16, 17 e 18 ottobre 


im Stilo La 54 mila — i Sua 
Lorenzo L. 57,700 — in Sinopoli L. 40,700 - Cinquetronti La a 
la - in Fiumara L. 39 mil in Oppido Mamertina L. 57 mila n 
13 - Deputazione provinciale - 21 ottobre - Manutenti 
S "dra immobili 1° 
— R. Arsenale - 23 ottobre - Manutenzione i 
lotto L. 41,250 - 2° lotto L. 68,750 : 
Okiavari - Municipio - 23 ottobre - Costrazione stesdale Lire 
78,188. 
Potenza - Intendenza di Finanza - 22 ottobre appalto specsio. 
all'ingrosso di Lagonegro : 
adimmante È ABle - R. Sottoprefettura - 2 attobre - Vendito dl 
bosco Campo del Fosa nel Comune di Zetino La 61,009 
Ministero Lavori pubblici - 22 ottobre manutenzione sessonnt 
102° famco stiada nazionale 73 tra Petralia. Sottana e Torreste 
Cantele LL 399.408 
Palermo - Muwnizipio - 22 ottobre - Ampliamento senole Tar 
risi Colonna L. 235 mila. I , 
Als - Ooyediala di carità - 23 ottobre - Vendita di beni stabili 


lo Agro marmiforo. 9 L 

Ministero Marina - 23 ottobre - Provvista di farina L. 1.500 mi 
cc; si 
Minietero Zavori Pubbl - 53 citobeo - Mansione vet 
slo strada nazionale 40 Sannitica presso Larino I: 147,0! 

Frerorie dello Stan - 8 Novenibre - Appalto definitivo cntazio 
ne tronco Foce - Confine, ferrovie Cuneo - Ventimiglia. lì 
1.763.000, . I 

AM imistero Lavori Pubblici - 24 ottobre - Manutenzione triennale 
delle dighe del Lido e di Malamocco L. 324,300 

pria, Prefettura - 24 ottobre - Consolidamento e siste 
mazione acquedotto di Avigliano L. 5,100 - 

Ministero Tesoro - 25 ottobre - Concorso a desi posti di sot 
tuto avrocato erariale. 

Napoli - Munisipio - 25 ottobre - Chiusura con porte di aste 
i0 avrolgibili o reti di ferro delle ermpate dello tettoie meconi 
in gito al Mandracchio nél porto di Napoli L. 59,240 

Ministero Lavori Pubblici - 25 ottobre  Manateazione ver 
néle 2° tronco strade nasiosale dell'Aryesitora ire la stadi 
Cuneo cd il confine francese Lu 687,200 
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casso 1888, s'intima il 27 l'ullimatum alla Turchia 


ed il 29 si dichiara la guerra, che con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica. 

Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell’esercito il 10 a To- 
bruk, l'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti e inosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
bi già sottomessi. 


Novembre. 

Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

116 si conquista la batteria Hamidié e il 28 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonata. 

28. Attacco ad Homs. 

6.28. Ricognizione a Bengasi. 

14,15,17,18. Attacchi, 24 Ricognizione a Derna 

Dicembre, 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
5, 11, 14, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To. 
brk, 7, 16, 26 a Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
ccempazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras 

Si ripetono tiri artiglieria a Derna. 

Gennaio 1912. 

Combattimenti in massima di non grande entit:à 
11, 14, 17, 29, e 31 a Tobruk, il 6 a Homs, l'Il a 
Br Turki: il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Dema. il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad 
4in Zara. 

Il 17 battaglia navale di Konfuda. 

11 20 si occupa stabilmente Gargaresch. 

ll 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ha. Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

1] 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage 
del Tavignan. 


Febbraio. 


1.3. 14. Bombardamento costa araba. 
Affondamento navi turche a Beirut. 
17, 23. Piccoli attacchi a Tobruk. 

3, 22. Avvisaglie e il 12 violento attacco nottumo 
a Dema 
5. 13, 16, 22, 26, e 27. Piccoli sconti a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 
3. 5. Avvisaglie a Gargaresch. 21. 24 e 29 Ricogni- 


25. Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 
Marzo. 

2,3, 4, 16, «Attacchi a Gargaresch. e Tagiura, 
10. Attacco violento ad Ain Zara. 
5, 6. Violento attacco notturno a Mergheb. 
Ricognizione; 12 brillante combattimento a Ben- 
gasì; 31 scontro di savari con beduini. 

3. Violento attacco; 19 e 20 avvisaglie a Derna. 

11. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 

Si costituisce la banda del Garian e si riconosce la 
baia di Bomba. 


Apri 


7. L'Ammiraglio Viale assume il comando navale 
8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord 
di Loheisa. 


barco a Macabez e occupazione di Forwa, 
Si respingono nemici a $. O. del fortino, 
Avvisaglie. 23 Si respinge violento attacco, 
18. Avvisaglie intorno a Tripoli, 17. Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 

1,3, 24 0 26. Avvisaglie a Homs. 

20, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

3 vvisaglie a Derna. 16 © 30.Attacco al fortino 
Lombardia. 
1. 6 9, 19, 22. Piccoli attacchi a Tobruk. 
18. Riapertura del Parlamento ottomano. Bombar- 
‘amento forti all'entrata dei Dardanelli. 
18 Occupazione di Stampalia. 


Maggio. 
11° Ricognizione su Bir Tobrmz. 
3 22: Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 


30. Ricognizione di cavalleria su Fondue el 


. Presa di Lebda, Nella notte 
trattacco. 

7, 13.Scaramuccie a Ben 
del dirigibile. 
Scaramuccie a Derna. 

0,1 Piccoli combattimenti a Tobruk, 

8 Sbarco a Kalithgas. 6 Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell'isola. 

Occupazione delle altre isole dell'Egeo, i 
10 Lindos Simi e Cos, 12 Scarpanto cole E 
e Nisiro, 13 Calimno, Patmos e Drelo. zi 

19. Si riaprono i Dardanelli. 

20. Si decreta l'espulsione degl’italiani. 


$. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi 
isaglie a Homs. i 

Contrattacco a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata. 

e 23. Ricognizione di cavalleria. 


asi. 29, Prima ascensione 


av 
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Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduziane di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e Figlio 
VII 


— Lei si occuperà della colazione di mio figlio, 
così sarò libera fino a stasera. 

Vedendosi bella nel suo elegante vestito a bru- 
no. riconfortata dalle parole di Nelson e dai com- 
plimenti dell'amante Giustina, pensò che la vita 
era bella che era una pazzia lasciarsi abbattere da 
terrori infondati. 

Nelson notò il cambiamento, ne fu lieto e dis- 
se a Ugo: 

— Lo vedi, lei non ci pensa più! 

— Cercherò di norgpensarei neppur io. 

Ma sua malgrado andò a guardare alla finestra. 
L'uomo era sempre là, e i suoi spaventi lo ripre- 
sero. 

Una parola di Giustina lo strappò al suo males- 
gere. 

— Aspetto te! 

Durante la colazione, Orazio per togliere all’a- 

mico ogni preoccupazione parlò sempre del grande 
affare che doveva recar loro la ricchezza, 
. Aveva trovato Salomone Nathan che vedeva 
innamoratissimo della signora, molto ben dispo- 
sto per loro. Ed era quasi certo che se la signora 
volesse darsene la pena, essi « abbindolerebbero» 
il vecchio riccone. 


21. Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1. Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 cocupazione di Misu- 
rata; 21. Combattimento ad ovest di Misurata. 
Ea Cannoneggiamento del campo turco a 15 hm. 

21. Cominciano tiri artiglieria nemica a Derna. 

27. Bombardamento forti di Hodeida. 

Notte 18-19 ricognizione audacissima si Datdanelli. 

Agosto. 

6. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuara. 

15 Occupazione di SidiAbdes Samad presso Regdalin. 

18, 246 27. Ricognizione. delle oasi di Regdalin 
e Menscia. 

27. Sgombro di Sidi Said. 

5. Dimostrazione su Fonduc el Tokar. 6. Attacco 
verso Zanzur, 17. Si regpingono predoni dal Sahel. 

17,25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil 

30. Attacco a Misurata. 

12, 20, 23. Scontrî di pattuglie a Bengasi — 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 

Settembre. 

1. Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

3. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zuara che giura. 

4, 7. Disturbi ai lavorì della ferrovia di Zanzur. 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci- 
renaica. 

8. Ricognizioni aeree verso El Haja e la strada 
Suani ben Aden, Zuara, Tusca. Ricognizione verso 
Bu Agila 

10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniero, 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Kasr el Leben. 
verso Sidi Azi 

15. Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el Leben. 

16. Bombardamento da mare dell’Uadi Hira. Ri- 
cognizione cavalleria per Fonduk al Megenin. 

17. Brillante efficace azione controffensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne 

20. Occupazione della Collina Sidi Belhai e scon- 
fitta dei 12 o 15.000 uomini accorsi a contrattaccare 
le nostre truppe. 


Ottobre 
7. Occupazione di Bomba. 
8. Conquista delle alture di Sidi Abdallah. 
10. La colonna Salsa dalla sinistra del Bu Msafer 
attacca e sconfigge il nemico. 


Nota, — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’ammi istra- 
zione i numeri: 275 - 293 - 315 — 331 - 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 2- 29 - 31-52-84 
— 93 - 126 — 156 — 133 — 212 e 242 dell’anno in corso. 

Il n. 269 contiene un esteso riassunto delle opera- 
zioni del primo anno di guerra. 


ea 
Le strade in Italia 


Nel fine utilis 


simo di avere sott’occhio 
una situazione ch e completa sullo sta- 
to della viabilità ordinaria in Italia, il 
Min. Sacchi incaricava il comm. Romasso, 
in allora vice dir. generale dei Ponti e strade 
ed ora direttore gener. delle bonifiche di 
compilare una relazione. 

Di questa relazione pubblicata ora, il Mi 
nistero ci comunica alcuni dati riassuntiv 
dai quali si può avere un'idea positiva del 
stro patrimonio stradale e dello svolgi 
mento tecnico amministrativo di questa 
importante azienda nell’anno di grazia 1910. 


Dai due volumi di 500 pagine ciascuno, risulta la 
attuale distribuzione delle strade carreggiabili na- 
zionali, provinciali e comunali nelle provincie del re- 
gno in confronto ai dati analoghi del’ 1904, anno in 
cui fu pubblicata l'ultima relazione, e si rilevano i 
rapporti intercedenti nell'una e nell'altra epoca tra 
la lunghezza di esse strade e la superficie e la popo- 
lazione di ciascuna provincia. 

La relazione indica la spesa dello Stato per la via- 
bilità nel quinquennio 1905 - 1910 e contrappone 
i dati più recenti del. 1910 a quelli del 1904 per le spe- 
se di viabilità a carico delle Provincie e dei Comuni. 

Oltre alla materia delle strade nazionali, è illustra- 
ta l’azione finora spiegata dallo Stato nella costruzio. 
ne delle strade provinciali sovvenute, nonchè delle 
strade comunali di accesso a stazioni ferroviario, por- 
ti e approdi di piroscafi postali, e delle altre che ser- 
viranno a togliere dall’isolamento i Comuni tutto- 
ra segregati dal Consorzio Civile. 

Sono da segnalare i seguenti dati sinteti 

La lunghezza delle strade rotabili nel 1904 risul- 
tava complessivamente di Km. 6.656 per le Nazio- 
nali: Km. 43.554 per le Provinciali; e Km. 87.887 per 
le Comunali totale cioè di Km. 138.09" 
Vel 1910 constatato un aumeniodi oltre 10.000 
Km., giacchè si hanno i seguenti dati: Strade nazio- 
nali Km. 8.303; Provinciali Km. 44.671; Comunali 
Km. 95.406. Un totale cioè di 148.380 Km. 

Quanto alla spesa per la manutenzione delle varie 
reti stradali dopo il 1904 la relazione dà lo cifre se- 
guenti: Spesa sostenuta dallo Stato per le strade Na. 
zionali: 


Esercizio-1905-1906 L 
« 1906-1907 È 
“ 1907-1908 “ 


« 1908-1909 ‘ 
« 1509-1910 “ 


A queste somme occorre aggiungere le spese per 
riparazione e miglioramento delle strade nazionali, 
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Quando avessero «la focaecia » potrebbero poi 
andare oltre senza di lui, perchè era certo che l'af- 
fare renderebbe bene. 

Da mesi e mesi Latour e Nelson studiavano lo 
affare. Ugo per primo aveva avuto l'idea 
giudicata grandiosa da Nelson. Ma fino allora i 
capitali mancavano. Adesso li avrebbero avuti, 
secondo quanto assicurava Nelson, e così con l'ap. 
poggio pubblico o privato di Nathan essi potreb. 
bero fondare uno stabilimento meraviglioso. 

Giustina conosceva l'affare e vi participerebbe. 

Durante la colazione pareva che avessero dimen. 
ticato i terrori sospesi sul loro capo, e non parla- 
vano che del progetto e dell'intervista importan- 
te, che stavano per avere. 

In quel momento Nelson trasportato dall’entu- 
siasmo esclamò : 

— Dovremmo naufragare proprio quando stia- 
mo per raggiungere il porto! Davvero Ugo sareb- 
be una disdetta! Insomma sì rassicurino, non ab. 
biamo di che temere. 

Aveva guardato l'ora al pendolo esi era alzato. 

—E ora, si preparino! 

‘Ugo lasciò la tavola, poi salutò Giustina al- 
quanto congestionato per le frequenti libazioni. 

Giustina era più bella che mai. La speranza 
ravvivava i suoi occhi, ela digestione le dava un 
bel colorito. Andò a rassettarsi i-capelli davanti 
ad un specchio, mirandosi con compiacenza. 

— E° vero, sono passabile oggi. 

— Lei è sempre incantevole, osservò Orazio, 
ma oggi specialmente. Non è vero, che è bella? 
disse poscia rivoltosi ad Ugo. 

Ugo rispose ridendo: 

— Non è da oggi che me né sono avvisto. 

Suonò fece portare il conto, lo regolò, poi dette 
il segnale della lenza. 

La banca Nathan aveva l'ufficio ‘all’angolo del 
bastione Haussmaun e della via d’Antin. 

1 tre complici vi.ki recarono & piedi. 


circa lire 5.000.000 10 
Spesa sostenuta dalle provincie: 
nell’anno 1904 lire 21.698.607,80 

nell’anno 1910 lire 26.335.464,10 

Spesa sostenuia dai comuni: 

‘nell’anno 1904 lire 15.1717.886,48 
nell’anno 1910 lire 21.090.727,79 

La spesa media chilometrica per la manutenzione 
delle strade nazionali era di lire 734,49 nel 1904 ed è 
nel 1910 aumentata a lire 884,33, 

Per le strade provinciali si aveva nel 1904 una me- 
dia di lire 498,20 salita nel 1910 a lire 589,52, © -per 
le comunali infine si spendevano nel 1904 lire 178,84 
in media per ogni Km. di strada rotabile, o si sono 
spese nel 1910 lire 221,00. 

tini 

Quanto alle strade provinciali che si costruiscono 
dallo Stato col contributo delle Provincie, o dalle Pro- 
vince col concorso dello Stato si ha che sono stati co- 
struiti o sistemati Km. 4.714, sono stati classificati 
fra le nazionali Km. 1.313, sono in costruzione Km. 
928 e restano da costruire 0 sistemare Km. 3.330. 

Tali costruzioni hanno importato fino al 1910 la 
spesa complessiva di circa 328 milioni; per i lavori în 
corso e per il complemento del programma stradale 
autorizzato dalle leggi del 1869, del 1875 e del 1881 
si prevede occorrerà ancora erogare altri 209 milioni. 

Circa la strads Comunali di accesso alle stazioni 
ferroviarie risulta che si sono finora accordati sussidi 
per la costruzione di Km. 2080 importanti la spesa 
di L. 55.500.000,00 di cui la metà a carico dello Sta- 
to. Lo Stato poi, in base alle leggi speciale per la Ca- 
labria e la Basilicata, ba assunto finora la costruzio- 
ne, per conto dei comuni, di 550Km. con una pre- 
visione di spesa di 21 milioni. 

Infine le strade di allacciamento dei Comuni iso- 
lati, la costruzione delle;quali è stata di recente ini- 
ziata, avranno una lunghezza di non meno di 2.250 
Km. e per esse concorrerà una spesa di quasi 53 mi- 
lioni. 

Questi dati della relazione valgono a dimostrare 
sia quale importanza presenti ancora per il nostro 
paese la questione stradale, sia quale efficace im- 
pulso abbiano avuto recentemente i lavori special- 
mente per opera del Ministro Sacchi. 

La relazione accenna anche agli studi che attual- 
mente si fanno per semplificare il servizio e per affret- 
tare la risoluzione di importanti problemi perla con- 
servazione ed il miglioramento dello strade esisten- 
ti e per l’ulteriofre sviluppo da dare alle costruzioni. 
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LA PRODUZIONE INDUSTRIALE. 
Industria estrattiva. 


Principale è quella dello zolfo, che — secondo i dati 
pubblicati dal Consorzio Siculo — ha proseguito nel- 
l’esercizio 1910-11 sulla via del lento progressivo avvia- 
mento a uno stato normale. Il numero delle miniere 
attive (che era 720 nell'ultimo esercizio della Sulphur) 
va gradualmente diminuendo e lentamente scema la 
produzione.: 


produzione tonn. miniere attive 


1205-907 427.719 637 
1907-908 407.277 603 
1908-909 396.295 54l 
1909-910 396.737 476 
1910-911 391.978 476 


La cessazione di attivitàè avvenuta nelle zolfare di 
minore importanza, senza impianti meccanici, lo qua- 
li prima lavoravano con un profitto minimo o nullo: 
alla inattività di parecchie miniere ha contribuito la 
rarefazione della mano d'opera determinata dall'emi- 
grazione. Le vendite, le esportazioni dalla Sicilia (nel 
continente italiano e all’estero) e lo stock presso il C'on- 
sorzio hanno raggiuntoimporto seguente. : 


Vendite Esportazioni Stock 
1906-7 Tonn. 161.318 322.000 546.603 
1907-8 » 441.055 562.907 
1908-9 » 200.552 604.598 
1909-10 » 409.645 596.128 
1910-11 816.818 534.603 


Un enorme aumento si è avuto nelle vendite (di cui 
tonn. 229.456 per consegna in futuri esercizi) spe- 
cialmente per l'incremento che si verifica nel consumo 
mondiale sopratutto per l’agricoltura in relazione all’e- 
sito delle ultime campagne enologiche; l'aumento nel- 
l'esportazione è avvenuto specialente sul continente 
italiano e in Francia ed è pure ragguardevole per l'Au- 
stralia (per la diminuzione della produzione giappone- 
se) e, per usi industriali, nella Scandinavia e Russia. 
Fra le consegne dell'esercizio 1910-11 sono comprese 
tonn. 26686.6 in dipendenza di vendite e prezzi spe- 
ciali, cioè tonn. 6033,7 per l'America al prezzo medio 
tonn. 11917,8 per l'Australia a L. 90.01, 
in sostituzione di piriti a L. 54,57 L'espo. 
sizione degli istituti di credito per anticipazioni sul- 
le fedi di deposito e note di pegno in zolfi viene rapida- 
mente scemando: da L. 16.214.558 al 31 luglio 1909, 
è scesa a 14.859.370 al 31 luglio 1910 e a 9.336.812 
al 31 luglio 1911 (di cui L. 4.909.632 del Banco di £ici- 
lia e L. 4.427.180 della Banca mineraria). 

Fra le altre industrie estrattive, è segnalato favore- 
vole l'andamento per le miniere di zinco e piombo, 
fortemente avvantaggiate dai notevoli rialzi nei prezzi. 
Per l'industria del petrolio la relazione annuale della 
società « Petroli d'Italia » afferma aumentata la pro- 
duzione e accertata la ricchezza delle miniere in eser- 
cizio, mentre poco proficuo è stato il risultato delle 
nuove ricerche e trivellazioni: secondo la Camera di 
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Era un vasto fabbricato che comprendeva varie 
case nuove costruite con cura. Gili uffici occupa- 
vano il pianterreno, e nel mezzo eravi un gran 
cortile coperto per ricevere il pubblico. 

Giustina non vi aveva mai messo piede, fu quin- 
di colpita dal movimento e dall'ordine, dal. nu- 
mero degli impiegati, dall’andirivieni di una clien- 
tela affaccendata e numerosa. 

Nelson guidando i suoi soci, fece loro attraver- 
sare il cortile, poi li condusse verso uno scalone che 
conduceva ai piani superiori. 

Lo studio di Nathan era al primo piano, pre- 
ceduto da un’anticamera dove se ne stava un 
‘usciere in calzoni corti, in cravatta bianca, seduto 
davanti ad un tavolino coperto di fogli, con 
un'azienda per scrivere il niòme dei visitatori. 

Vedendo giungere i tre visitatori l’uomo si alzò 
e andò ad informarsi di ciò che desideravano. 

— Abbiamo appuntamento col signor Nathan 
disse Orazio Nelson - 

— Il signor Nathan non è ancora quì ma non 
tarderà molto. Se questa.signora e i signori vo- 
gliono aspettare un poco. 

— Volentieri, disse Nelson - 

Allora il giovane offrì premurosamente delle 
sedie. 

Giustina impressionata dall’apparenza gran- 
diosa dello stabilimento, non poteva reprimere 
una certa emozione, pensando che con una paro- 
la, con un atto avrebbe potuto mettere ai suoi 
piedi un personaggio tanto ricco e potente. 

Dal modo con cui questi la’aveva guardata 
ellé si era accorta di non essergli indifferente, © 
Nelson non aveva dichiarato che Nathan era paz- 
zo per lei? 

Aveva dunque fra le maai la sorte dei suoi due 
compagni. 

Ugo pensava al modo con cui si edificherebbe 
la loro fortuna, non potendo impedirsi di provare 
una stretta al cuore. Non già che fosse geloso, 


Industria siderurgica 

n tapaggyilini saliente della vita economica na- 
zionale nel Stato l'accordo faticosamente sti. 
pulato fra alcuni tra i maggiori organismi industriali 
Tre fra questi — Elba, Ilva e Piombino - attendono al 
trattamento del minerale negli alti forni producendo 
il ferro di prima lavorazione: posseggono però anche 
stabilimenti metallurgici in cui attendono alla seconda 
lavorazione; le altre tre aziende sindacate — Ferriere 
italiane, Metallurgica di Sestri, Savona — attendono 
alla seconda lavorazione: dovrebbero, oioè, ridurre 
il materiale proveniente dalle prime imprese in 
laminati, trafilati, barre, tubi ecc, ma, accanto a 
questa operazione, cnrano pure la formazione di nuo- 
vo ferro, mediante la fusione di rottami, che acqui. 
stano su larga scala anche all’estero, e in tale maniera 
esercitano concorrenza alle imprese del primo gruppo. 
Questa industria siderurgica — specialmente nella 
fase della prima lavorazione - non è di formazione 
naturale nel nostro paese dove essa non trova gli ele- 
menti necessari al suo svolgimento, il carbone fos- 
sile e il minerale di ferro: essa è stata creata artifi- 
cialmente mediante l'alta protezione doganale e me- 
inte la concessione quasi gratuita (direttamente 
alla Società dell'Elba e indirettamente all’Ilva © alla 
Piombino) dei minerali ferriferi delle miniere de- 
maniali dell'Elba. Malgrado questi altissimi favori, 
l'industria si è venuta svolgendo in condizioni pre- 
carie, da un lato perchè battuta dalla valida concor- 
renza germanica e dall'altro per la irregolare base 
finanziaria delle società: queste hanno, infatti, ao- 
cumulati enormi stocks di minerali e di metallo ed 
hanno esteso eccessivamente gli impianti, molto al 
di là dell’effettiva potenzialità del loro capitale: di 
fronte alle enormi immobilizzazioni non hanno prov. 
veduto a sufficienti ammortamenti e hanno raccolto 
nei loro bilanci una oscura rete di debiti, indizio della 
pericolosa e costosa partecipazione del capitale ban- 
cario anche alla formazione del capitale fisso dell’in- 
dustria: fra di esse e con altre società aftini, si sono 
intrecciati molteplici rapporti di interessenza figu- 
ranti nei bilanci con grosse dubbie cifre di « parteci- 
pazioni industriali ». 

L'incerta posizione di queste imprese era da tempo 
oggetto di preoccupazione per i molteplici interessi 
ad esse coordinati. L'accordo stipul nel 1911 
nell'intento di provvedere a una migliore sistema- 
zione dell'industria si propone un triplice intento: 
industriale commerciale e finanziario. 

Nei riguardi industriali, non si è voluto creare un 
unico organismo in virtù di fusione o di assorbimento 
delle varie società; imitando il tipo dei Kartells 
germanici, si è lasciata a ognuna di esse la propria 
fisionomia economica e giuridica, ma si è affidato 
(mediante riforme ai singoli statuti) a un solo ente, 
con unità di fini, la gestione di tutti quanti gli sta- 
bilimenti: questa funzione direttiva è stata affidata 
all’Ilva mediante il conferimento di un mandato 
ad negotia per la durata di circa 12 anni: il mandato 
non riguarda però le miniere dell'Elba e del Giglio 
per cui rimane concessionaria indipendente la so- 
cietà dell'Elba. Questa unicità di direzione industriale 
mira a eliminare ilpericolo di sopraproduzione, a 
istituire una ripartizione di lavoro tra i diversi sta- 
bilimenti tenuto conto della loro posizione topoffra- 
fica, e anche una maggiore specializzazione di ognuno 
di essi in tipi particolari di produzione: con migli 
ramento tecnico: mira infine a scemare le immobiliz- 
zazioni delle varie società per materiali, materie prime 
e prodotti finiti; questo miglioramento nell’orga- 
nizzazione tecnica tende a raggiungere nei riguardi 
economici una riduzione nel costo di produzione 
si conseguiranno risparmi nelle spese di trasporto e 
di amministrazione e si attuerà la limitazione nei 
nuovi impianti (e conseguente minore immobiliz- 
zazione e minore ricorso al credito) cessando l'in 
tamento a nuove costruzioni dato dalla concorrenza 
delle altre imprese. 

Nei riguardi commerciali, l'accordo ha istituito 
un unico .compioir de sente, ha, cioè, concentrato 
in un unico ente — la nuova Società anonima Ferro 
€ acciaio creata nel luglio, con sede a Milano - la 
vendita dei prodotti comuni: questa società ha stu- 
pulato trattative con molte altre aziende estranee 
al sindacato, per assicurarsi la vendita dei loro pro- 
dotti, in guisa d controllare pienamente il mercato: 
la fissazione dei prezzi di vendita è unicamente de- 
mandata alla Società ferro e acciaio col concorso di 
rappresentanze dell'industria e del commercio. 

Più importante ancora è l'aspetto finanziario 
dell'accordo: esso si traduce in una collettiva mora- 
toria concessa alle società da una serie di organismi 
bancari, parecchi dei quali avevano nel portafoglio 
immobilizzata molta « carta siderurgica » e si traduce 
anche in una colossale operazione di « finanziamento » 
che consolida le molteplici passività delle imprese, 
regolandone cumulativamente l’ammortamento. 

Quest'opera — che è il più rilevante atto registrato 
dalla storia economica italiana di connessione fra 
il capitale bancario e l'impresa industriale — si è 
svolta, sotto la direzione della Banca d’Italia col 
concorso di: 

a) diverse fra le maggiori casse di risparmio (Mi- 
lano, Torino, Bologna, Verona, Palermo, Monte dei 
Paschi) per una complessiva somma di 15 milioni e 
mezzo in operazioni di sconto. 

1) parecchi capitalisti privati per una somma com- 
plessiva di 14 milioni in operazione di sconto; 

c) la Banca d’Italia per dieci milioni, in opera 
zioni di sconto 

d) i maggiori istituti di credito ordinario (Banca 
commerciale, Credito italiano, Società bancaria, Ditta 
Zaccaria Pisa) per una complessiva somma di 16 mi- 
lioni in conto corrente. Alcuni fra questi istituti hanno 
anche assunto il collocamento delle emittende obbli- 
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main certi momenti aveva la coscienza della igno- 
minia della sua condotta e ne provava dei 
rimorsi. 

Non dimenticava di esser figlio d'un padre sti- 
mato, onorato, e ch’egli stesso aveva ricevuto 
un'educazione che doveva condurlo ad altri de- 
stini. Nato per occupare în società un posto in- 
vidiato, si vedeva sul punto di sprofondare 
nei bassi fondi. 

Anche se adesso diventasse ricco a qual prezzo 
lo diverrebbe? La sua ricchezza sortirebbe da 
mercati vergognosi, da compromissioni disono- 
norevoli, e per assisa aveva uno spaventoso de- 
litto. 

Giunto alla sommità agognata, non avrebbe 
un'ora di pace; tremerebbe sempre di precipitare 
in fondo all’abisso. 

Ma l’uscio a due battenti s'aprì per strapparlo 
alle sue riflessioni. 

Comparve Nathan e tutti si alzarono. Il ban- 
chiere uomo, piccolo, mingherlino, al di là dei cin- 
quant’anni colorito scialbo, gote scarne, occhi che 
battevano dietro un monocolo cerchiato d’oro, fe- 
dine carte e bianchissime! 

Scotgendo le ‘persone da cui era aspettato, il 
banchiere aveva tolto il cappello. 

‘Aggiustò il monocolo per vedere con chi aveva 
a che fare, e scorse la signora Moriae. 

Con un lieve sussulto corse subito alei senza ba- 
dare agli altri, e senza parere di averli veduti. 

— Le chiedo scuse, signora, disse con fare gra- 
zioso, se l’ho fatta aspettare, e se vuol passare nel 
mio studio... .. 

Col cappello in mano, rispettosamente, volle 
far passare la signora, che si volse verso gli amici. 

Nathan, parve allora. soltanto accorgersi che 
non era sola. 

— Questi signori sono con lei? Pasino pure. 

Non aveva l’aria di riconoscere Nelson che ne 


mazione finanziaria, mediante una nuova emissione 
di obbligazioni e accordi con la Società delle Ferrovie 


Le cambiali scontate saranno estinte entro cinque 
anni a.rate annuali gradualmente crescenti, lo quali 
rate saranno poi imputate a estinzione del. conto cor- 
rente. A tutela dei sovventori, si è pattuito che gli im- 
pianti non poesono essere ampliati (salva. l’esplicazio. 
ne del programma in corso) e che non possono essere 
assegnati o distribuiti dividendi se prima non si è paga- 
ta la rata annua di rimborso: i dividendi non possono 
superare un importo determinato, destinandosi le even- 
tuali eccedenze di utili a aumento della rata di rimborso 

L'operazione finanziaria, ha dato luogo ad obiezioni 
per l'intervento della Banca d’Italia e delle casse di ri- 
sparmio in affari a lunga scadenza, cioè contrario ai 

incipi che devono regolare la gestione degli istituti di 
emissione. La Banca d'Italia scorita le cambiali emes- 
so dal sindacato e girate dallo grandi banche privateo 
così, le cambiali essendo con due firme, la operazione 
presenta una analogia formale con le operazioni di scon 
to comuni ma peré la analogia è solo formale trattando 
sì di cambiali finanziarie, non di carta commerciale. 
Però è da considerarsi, che l'intervento della Banca 
d’Italia come di altri grandi istituti di credito, era 
inevitabile pel fatto del precedente impegno o indiretto 
per.somme rilevanti con la industria siderurgica: così 
che questo efinanziamento» per la Banca d'Italia come 
per vari istituti non èstata una operazione nuova, ma 
solo una dilazione , una concessione di moratoria con 
lunga proroga pel rimborso dei debiti. Nel fatto, dato 
l’andamento di queste imprese, il controllo istituitosi 
dal capitale bancario sulla gestione industriale si 
presenta salutare sostituendo coattivamente la politica 
degli ammortamenti a quella degli alti dividendi. La 
Banca d’Italia, per non restringere le sue disponibilità 
liquide destinate alle operazioni ordinarie di sconticom- 
merciali, ha prelevato i dieci milioni dalla riserva spe. 
ciale costituita con parte delle plus-valenze, realizzate, 
di attività provenienti dalle vecchie partite immobi 
zate: secondo lo statuto della Banca (art. 67) tale 
riserva può, col consenso del governo, essere impiega 
ta in investimenti da quelli in titoli di Stato o garan- 
titi dallo Stato: in questa maniera il portafoglio è ri. 
masto alleggerito dello cambiali siderurgiche anterio. 
ri, aumentandosi la disponibilità în favore del com- 
mercio. 

I titoli dello società consorziate non hanno in com- 
plesso avuto un mercato favorevole nelle borse, per- 
manendo dubbi sulla posizione finanziaria e sull'av- 
venre dell'industria, dati i forti gravami che pesa 
sulle società. Il primo semestre di vita del consorzio, 
per quanto risulta dai bilanci delle tre società che 
chiu sero l'esercizio al 31 dio. 1911 (Elba, Ferriere, Il- 
va), è stato sfavorevole in relazione alloscioperodel- 
V'Elba che ha costretto all'importazione di costoso mi- 
nerale estero: in confronto coi bilanci dell'esercizio pre- 
cedente risultato ancora nel 1911 sepsibili incremen- 
ti nelle immobilizzazioni e nei debiti. Il ‘consorzio, per 
eliminare la concorrenza e disciplinare su più larga sca- 
la la produzione, viene affittando stabilimenti di im- 
prese minori: ha così assunto per 15 anni lo stabili- 
mento delle Acciaierie e ferriere di Pra, che da tempo 
era inattivo. 

La Terni e l’Ansaldo segnalano pel 1911 una mag= 
giore attività in relazione alle larghe forniture per la 
marina militare: l'Ansaldo ha però distribuito un 
minor dividendo per consolidare la posizione patri- 
moniale. La Terni rimasta estranea al sindacato, 
ha ridotta l» sua partecipazione a varie fra ‘le so- 
ceità consorzionate. 

Industrie meccanichi 

Sul finir dell’anno si è delineata in vari gruppi d 
stabilimenti una notevole attività per forniture mili 
tari. 

Per la costruzione di materiale ferroviario è segna» 
lata în confronto con l’anno precedente una minore en- 
tità di ordinazioni per le ferrovie dello Stato e 
maggiore entità per le imprese private. 

Per l'industria degli automobili l’attività è andata 
crescendo per lo svolgimento più largo della produzio- 
ne per applicazioni utilitarie collettive (omnibus d’ 
berghi, veicoli da trasporto, carrozzoni per servizio 
pubblico, ecc.): qualche società ha sumentato il capi- 
tale sociale: qualche altra risente ancora le conse- 
guenze della crisi del 1907-8. 

L'industria delle costruzioni navali ha dapprima ri- 
sentito danno per il ridardo nella definitiva sistema- 
zione dei servizi marittimi: negli ultimi mesi però, en- 
trata in vigore la legge sui provvedimenti a favore 
dell’ industria delle costruzioni navali presenta una 
qualche attività per la costruzione di priroscafi com- 
messi da varie compagnie; ma. nel complesso, la 
flotta mercantile nazionale è rimasta presso che sta- 
zionaria. 

Delle industrie tessili diremo in un prossimo nu- 
mero del giornali 
a_i 

- Cure ortopediche 
per deviazioni della colonna vertebrale 
deformità dello scheletro 
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Vis Plinio (pal. proprio) - Rome 


fu vessato e disse per richiamare il rieordo del fi- 
nanziere. 

— Ci aveva dato appuntamento per le tre. 

Salomone volse il capo, guardò con sdegno il 
visitatore e pronunziò: 

— Sì, mi ricordo. 

Ed entrò dietro i tre complici. 

Quando fu nello studio, grande stanza ammobi- 
gliata con tutte le comodità, poggiò il cappello 
su di una tavola, e, accenando delle poltrone, in- 
vitò i tre a sedersi, mentre egli prendeva il posto 
preferito. : 1 

Non aveva occhi che per la Morioe, e pareva 
non occuparsi che di lei, cosa molto import ante 
per i presenti. È 

Si scusava di aver tardato, obbligando per tal 
modo Giustina a_scomodarzi. È 
Trovò anche modo di rivolgere alla giovane qual: . 
che complimento di cui questa arrossì. Poi giun- 
se allo scopo della riunione. Prese in un cassetto 
una cartella e disse, rivolto ad Ugo Renato: 

— Ho studiato il suo progetto. Lei è figlio del 
procuratore Latour? 

— Per servirla. 

— Lei non è più in relazione con suo padre? 

— No, signore, dacchè ho messo su uno studio | 
d'affari. & 

— Cié gli è dispiacui 

= vec ‘preferito vedermi restare alla sbar. | 
ra o entrare nella magistratura; ma io non ho la} 
parola facile, e queste due professioni mi dispia- 
covano. n 

— Non vi si fa fortuna presto, disse non senza } 
un po’ d’ironia Nathau. Ugo sorrise. 

— Difatto forse è per questo. j 

— Eppure riprese il finanziere conosco degli 
avvocati che si fanno delle belle rendite. 
Sono-intelligenti io non lo sono. È 


Picoltura. 


zione tubereoliniea. I risultati dell'inchiesta (medie 
generali) sono riassunti nell’annessa tabella. 


Colonie francesi d’Asia 

Tonchino 527 

Tonnam 1.149 

Cocincina 53 

Cambodge 4ll 19 

Per quanto riguarda la tubercolosi bovina, essa 
non esiste nelle provincie del Nord, al contrario quelle 
del Sud sono gravemente infette, e l'infezione tende a. 
propagarsi verso il centro dell'isola; alla Riunione, 
ove la tubercolosi umana è comune quanto nelle 
grandi città industriali della Franoie, la tubercolosi bo- 
Vina è comunissima; alle Antille essa non esiste o è 
estremamente rara; nell'Indocina essa è sconosciuta 
ovanque, salvochè al Cambodge, ove essa è stata se- 
gnalata su animali importati dall'Europa. 

La tubercolosi recentemente importata dagli eu- 
ropei fa oggi terribile strage in tutte le isole del Paci- 
fico. Bembra che l'intensità dell’infezione tubercolosa 
in ogni isola sis proporzionale al numero degli n 
Gi indigeni di razze polineasiane non bevono latte di 
vacca. Del resto, i bovini sono di importazione recen- 
tissima nelle loro isole, e l'allevamento non vi è ancora 
praticato che in misura ristrettissima. 

Conciu: 

« Nelle regioni tropicali la tubercolosi non risente 
sensibilmente l'influenza del clima. La sua frequenza 
è in rapporto diretto con le diffusione della civiltà. 
Essa è estremamente rara tra le popolazioni indigene 
di razza nera, nei paesi ove l’europeo è panetrato solo 
da pochi anni, ma la proporzione dei soggetti con- 
taminati aumenta presso di esse con l'intensità degli 
scambi commerlali e dell'emigrazione straniera », 

« Nessuna delle razze che popolanole colonie francesi 
* presenta immunità contro l'infezione tubercolare, 
Tutte accusano, al contrario, una sensibilità tanto più 
grande quanto meglio esse sono state protette prece- 
dentemente contro l'importazione del bacillo. Le razze 
che si mostrano particolarmente sensibili e presso lequa 
li la tubercolosi si manifesta nelle sue forme più rapi- 
dlamente mortali sono le ultime che vennero a_ contat 
to colla civiltà: Polinesiani dell’Oceania, negri dell’Hin 
terland africano ». Nelle antiche colonie della Riunio- 
ne e delle Antille, l'infezione turbercolare ha quasi | 
tensità medesima che essa ha nelle grandi città d'Eu- 
vropa. 

* Nelle colonie più recenti, si constata che il nume- 
ro dei soggetti colpiti progrediscono ovunque sono 
stati fondati stabilimenti europei, e che, inversamen- 
te, le forme di tubercolosi osservate sono tanto meno 
gravi quanto più diffusa e più antica è l'infezione.» 
\$Questi fatti dimostrano che gli uomini che sono 
nati e cresciuti al sicuro dall’inferione tubercolare 
sono quelli che si contaminano con la maggior faci- 
lità quando essi si trovano esposti ad un. contatto 
infetto. Inoltre la tubercolosi assume quasi costan- 
temente, in essi, forme gravi (granulia o tisi a rapido 
decorso). Al contrario, là dove l'infezione baci] 

è diffusa da molto tempo, la contaminazione ha Inogo 
sin dalla giovinezza, e le forme di tubercolosi ‘osser 
vate sono quasi sempre croniche, 

Stando ai risultati dell’inchiesta, « non è più pos- 
sibile sostenere l'ipotesi formulata da Von Behring 
nel 1903, che la tubercolosi polmonare dell'adulto 
non sia che la manifestazione tardiva d’una infezione 
per lo più d'origine bovina, contratta sin dai primi 
mesi di vita in seguito all’ingestione di latte di vacca 
bacillifero », 

Si è constatato. anzitutto che tra le popolazioni 
indigene dell’Africa occidentale, per esempio, che 
sono ancora poco colpite, o tra quelle dell'Indocina 
che lo sono di più, i fanciulli sono trovati costante- 
mente immuni sino al divezzamento. Solo a quelle. 
‘poca si presentano loro occasioni di contatti conta- 
minati; l'infezione si propaga con estrema facilità, 
€ molto più spesso per le vie digestive che per le vie 
respiratorie. 

Nell’Africa occidentale, nelle Antille, nell’Indo 
cina e nell’Oceania, l'origine bovina della tuberco- 
losi non può essere nemmeno sospettata, ginochè i 
bambini non bevono mai latte di vacca, e d'altra 
parte le razze bovine indigene, quando esistono, 
sono ancora del tutto immuni dall'infezione tuber. 
colosa. E° dunque certo che in questi paesi il contagio 
interumano interviene solo. 
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Congresso archeologico internazionale 


Nell'ultima seduta di questa sezione (VIII), il 
prof. Serafino Rioci a nome della società Numisma- 
\tica italians, riassunse i lavori del Guembi sul Cata. 
logo unic:, del Papadopoli sulla Raccolta numisma- 
tica italiana e del Coltellacei su l'Insegnamento della 
numismatica. 

Infine svolse le sue due relazioni sul Medagliere 
nazionale modello e sulla illustrazione scientifica delle 
Zecche italiane, concludendo con due voti accolti 
ad unanimità per il migliore riordinamento, anche 
rispetto ai cataloghi, dei nostri musei numismatici, 

insegnamento superiore della numismatica © 

per trading metodo d’illustrazione delle zecche 
Sedute dei 12. 

ARCHEOLOGIA PREISTORINA PROTOSTORICA 


Nella seduta antimeridiana sono state fatte im- 


Segue il dottor Veegle che studia le prime pitture 
della Domus Aurea di Nerone, fermandosi a descri- 
vere anche il monumento e a trattare la storia. La 
proposta del prof. Rostowzew che si associa: ad un 
desiderio del Weegle e dell'Hasby, l'assemblea deli- 
bera di far voti che il Governo italiano intraprenda 
sosvi in quell’importante monumeto. 

Poscia l'Abate Bayard tratta del mito di Etpomene, 
spiegato geograficamente; Puschi di Trieste pre. 
senta una teca di specchio trovata ad Aquileia sulle 
quale è rappresentata secondo la sua opinione, Giu- 
none che allatta Ercole e poi il dottor Hardwig pre- 
senta un vaso greco con rappresentanze molto rare; 
il dottor Katterfeld parla di un importante genere di 
pittura antica (schiagrafia) infine il Roseowrew 
presenta alouni oggetti del tesoro di Poltawa. 

Nella seduta pomeridiana, presiede Arturo Smith 
© parla prima il prof. Stuart-Jones del catalogo delle 
sculture capitoline; quindi il prof. Amelung presenta 
il primo volume della 1, edizione della guida dei Musei 
di Roma dell’Helbig, da lui rielaborata. Su propasta 
del von Duhn si spedisce un telegramma di congra- 
tulazione all’Hebig era che compiono 50 anni della 
sua dimora in Roma. 

Il prof. Frettingham presenta un'importante e 
originale teoria sull'origine e la storia dell'Arco di 
Costantino, che egli crede fosse in origine un arco 
eretto in onore di Domiziano, poi molto rimaneg- 
giato © dedicato a Costantino. 

Le comunicazione suscita una viva discussione a 
cui prendono parte Hasby, Hiilsen e Stuart-Jones. 
SEZIONE DI ANTICHITA' GRECHE E ROMANE 

Tl prof. Cagnat propone il seguente tema di discus- 
sione: « In quale misura la civiltà romana ha trasfor. 
mato le civiltà locali delle differenti provincie dell'Im- 
pero » e ne mostra l'importanza, abbozzandone rapi- 
damente lo schema. 

1l prof. Rostowzew prende occasione da ciò, rife. 
rendosi specialmente all'influenza dell’arte romana 
sull'arte provinciale, per proporre che la sezione di 
antichità induca il Congresso riunito in seduta ple- 
naria a manifestare il desiderio che la Mostra Archeo- 
logica delle Terme Diocleziane sia resa stabile e venga 
completata. 

Alla proposta si associano i Professori Bormann, 
Cagnat e Vaglieri, il quale ultimo aggiunge di sapere 
che il Governo italiano aveva già la ferma intenzione 
di conservare e arricchire la mostra, riservandosi 
dii trasportarla altrove, perchè per la cattiva luce e per 
l'umidità le Terme Diocleziane non sembrano la 
sede più indicata. 

La bella e geniale proposta del Prof. Rostowzew 
è aggettata all'unanimità. 

TOPOGRAFIA ANTICA 

Con una visita agli scavi in corso sul Palatino, av- 
venuta nel pomeriggio di ieri, ebbero termine lo riu- 
nioni di questa sezione del Congresso (105), nella quale 
furono lette @ discusso relazioni di molta importanza 
da uomini eminenti, quali il Mesnage, che riferi sul- 
l'argomento: Limes nelle regioni di T'unisia, Algeria, 
Marocco; il Lambros, che trattò dol Silo dell'antica 
Ciparissa; il Corcelle che illustrò gli Scavi di Utmetum 
nella Scythia minor; l Ashby, che disse degli Acquedotti 
di Roma Antica; il Paribeni che parlò del Palatiolum 
Neronis; il Boise Van Doman, il quale descrisse 
The Velia in the times oj Nero. O.L. Richmond presen- 
tò due relazioni: Gli edifici di Augusto sul Palatino 
© Roma quadrata and the Palatine problem. 

La giornata di ieri fu tutta occupata dal'eomm. Boni 

Egli riferì nel mattino sul « le osservazioni topografi- 
chenel Foro romano e la riattivazione dei pegmata 
nell’armamentarium dei ludi cesare. 

Nel pomeriggio guidé con la sua parola sapiente, i 
congressisti nello sale del sepulcretum, poi tenne nel- 
l'Antiquarium forense una conferenza con proiezioni 
sul Palazzo dei Flavi ed in ultimo, come abbiamo già 
detto, salì sul colle imperiale a spiegare i nuovi scavi 
ad una vera folla di scienziati di ammiratori e di am- 
miratrici, che si accomiatarono poi da lui con applausi 
vivi e prolungati. 

GITA A GAERE (CERVETERI) 

Oggi i congressisti si recano a Cerveteri, dove sa- 
ranno ricevuti dal Municipio per visitare la necropoli 
antica e i monumenti sepolcrali etruschi. 

La gita è offerta ai congressisti dal Comitato ordi- 
natore, 
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CONGRES30 DELLA SOGIETA' DI STORIA 
ORITICA DELLE SCIENZE MEDICHE. 
duta del 12. 

Il prof. Maiocchi svolge una dotta relazione sulla 
medicina nella preistorica concludendo che mentre 
l’uomo antecedente all’epoca neolitica non conobbe 
la medicina, se non l'istintiva degli animali, l'uomo 
magdaleniano e neolitico conobbe la medicina sotto 
forma di idolatria, di feticismo, di amuleto, di to- 
temismo e perfino di idroterapia. 

Perciò la medicina non risulta nata coll’uomo. 

In seguito il dott. Chiadini illustra un carteggio ine- 
dito assai apprezzato del Morgagni ed _il prof. Giordano 
parla del chirurgo italiano Andrea Della Croce con- 
frontandolo col grande chirurgo francesei Pares, 

CONGRESSO POSTELEGRAFICO 

Ancona, 12 ore 17,40 — Stamane nel salone del- 
l'ex-Orfanotrofio femminile ebbe luogo l’inaugurazio. 
ne del Congresso dei ricevitori e supplenti postelegra- 
fici e telefonici fuori ruolo. Erano presenti 200 sezio- 
ni marchigiane. Pronunciò il discorso inaugurale, ap- 
plaudissimo, l’on. Vecchini, che fu ad unanimità ac- 
clamato presidente Seguirono l'on. Pacetti, l'asses- 
sore Fogliani. il sig. Pinna di Napoli, l'avv. De Santis 
di Ascoli Piceno ed altri. Tutti gli oratori furono ap- 
plauditi. 

7 Nel pomeriggio il Congresso continuò i suoi lava 
ri Assisteva l’on. Dari. 

Alle 16 ebbe luogo un banchetto, alla fino del quale 
furono pronunciati molti brindisi. 

CONGRES60 DELLA « DANTE ALIGHIERI» 

Satania, 12. — Eccovi il programma dei fosteggia- 
menti del XXIII congresso della Dante Alighieri, che 
si terrà dal 27 al 31 ottobre corr. 

Domenica 27 ottobre, Ore 11. Solenne inaugurazione 
del Congresso al T'eatroBellini — Offerta della bandiera 
mal Comitato Catanese. Ore 14. Prima seduta del Con. 
gresso al Teatro Bellini. Ore 21. Ricevimento offerto 
dal Municipio nel palazzo di Città, 

Lunodì 28 ottob. Ore 9. Seconda seduta del Congres. 
80 nella grande Aula del Palazzo di Città - Ore 15,15 
Gita al Castello di Trezza — T'e offerto dal Comitato, 
Ore 18.15. Partenza da Aci Castello — Ore 21. Tratto. 
himento nel Ridotto del Teatro Massimo, offerto dal 
Comitato, 


di Catania — Visita Antichità = Partenza 
{da Randazzo — Ore 21 Sera di Gala el Testro Bellini 
ia n ottobre - Ore 6.45 oppure 12.45 parten. 

Giovedì 31 — Ore 6 È 
za per Siracusa. 
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Cronaca di Roma 


VATICANO, — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in privata udienza il cardinale Lucon, vescovo di 
Reims. 

Giunta Prov. Amm. — La G. P. A. în sede conten- 
ziosa ha preso i seguenti provvedimenti; 

Cause discusse. — Pro. Ferraresi avverso il Comune 
di Roma contra la sua esclusione dal concorso per pro. 
fessore di disegno nello soualo professionali femminili 
perpassata età . Dif, del Ferraresi avv. Raffaello Ric. 
ci, del comune avv. Francesco Pacelli. 

Decisioni pubblicate. — Comunisti di Anguillara con- 
tro il comune di i in materia di aumento di 
sovrimposta, La G. P. A, dichiara la propria incompe- 
tenza. 

‘Bazzi contro il comune di Segni per annullaramen. 
todi deliberazione che ordina la demolizione di alcune 
opere murarie. Annulla la deliborazione impugnata. 

— In sede ordinaria, poi, la stessa Giunta ha 
preso le seguenti deliberazioni: 

Approva: Campagnano U.A. Provviste grano, 
per semina — Albano, Mutuo L. 74.000 perla selcia. 
tura del Corso V.E. e Garibaldi — Bassano di Sutri. 
Vendita acqua e terreni al Comune di Riano — Mon. 
torio. Aumento stipendio al medico — Fiuggi. 
Vendita terreno per la correzione della strada Pre- 
nestina — Patrica. Regolamento tassa esercizio — 
Tivoli. Tara sul dazio sui suini - Arcinazzo. Mutuo, 
Lire 52.000 per l'acquedotto — Paliano. Mutuo Lire 
61.000 per acquedotto e impianto elettrico. 

Rinvia: Sermoneta. Reg. della U.A. — Scrofano. 
Servizio esattoria della U.A, — Vicovaro. Transazione 
Trezzini — Ischia, Regolamento del mattatoio, 

L'on. Galletti colpito da paralisi. — L'ex depu- 
tato di Montegiorgio, col. Arturo Galletti, è stato col- 
pito in questi giorni da paralisi che lo ha immobi- 
lizzato in letto. Gli auguriamo, poichè conserva pie- 
namente le facoltà mentali, che possa superare al 
più presto la grave crisi 

Il generale Fara — Ieri mattina, col direttissimo 
delle 9, è partito alla volta di Firenze il gen. Fara, con 
la signora. si 

Erano a salutarlo alla stazione molti ufficiali e mol- 
tissimi amici 

Il mercato generale. — Innanzi all'assessore avv. 
Ottolenghi inrappresentanza del Sindaco di Roma, è 
stato ieri stipulato col Consorzio Edile Italiano fra 
cooperative di produzione e lavoro il contratto d’appal- 
to perla costruzione dei mercati generali delle derrate 
alimentari in via Ostiense, su terreni acquistati dal Co- 
mune dagli eredi Torlonia e dai signori Faiella. 

Ilavori appaltati che ascendono a circa L. 1.350.000 
riflettono più specialmente le opere e le provviste oo. 
correnti per la costruzione del mercato degli erbaggi e 
del mercato del pesce, degli abbacchi, pollami, uova eco 
salvo ulteriori determinazioni dell’amministzazione per 
l'esecuzione delle altre costruzioni, secondo il piano 
generale organico prestabilito, approvato dal- 
l'ufficio del Genio Civile per l'attuazione del quale è 
stata iscritta nel bilancio la somma di lire 2.500.000. 

T lavori affidati al Consorzio Edile Italiano, per 
esplicito patto contrattuale, dovranno essere ultimati 
in ogni loro parte e consegnati perfottamente compiu- 
ti entro diciotto m : 

Un ricevimento in Campidoglio. — Mercoledì 
prossimo, alle 22, il sindaco darà in Campidoglio un 
ricevimento în onore del'III Congresso archeologico 
internazionale e del X Congresso internazionale di 
Storia dell’ 

di storia dell'Arte in 

Martedì sera 15 corr. alle 21 nelle sale del- 

ione Aritistica Internazionale (via Margutta 

54) avrà luogo un amichevole convegno fra i Congres- 

sisti del X Congresso Internazionale di Storia del- 

T'rAte allo scopo di facilitare la reciproca Joro cono- 

scenza personale: a questo convegno sono vivamente 

pregate di intervenire le signore, le quali saranno 

ricevute da un apposito comitato di signore residenti 
a Roma. (Abito a piacere). 

La solenne inaugurazione del Congresso avrà luogo 
nella sala Reale della R. Accademia dei Lincei in 
Palazzo Corsini (via della Lungara 10) la mattina del 
16 alle 10. 

1 congressisti potranno intervenire alle due riu. 
nioni suddette presentando la loro tessera di ricono 
scimento. 

Il programma dei lavori, i distintivi, i biglietti per 
gli altri ricevimenti e per le collezioni private devono 
essere invece ritirati dopo il 15 ottobre presso le se- 
greteria che s’incarica pure della vidimazione dei, 
libretti ferroviari. 

Il Congresso della Societa” italiana di medicina 
interna, — Per dare ai Congressisti l'opportunità di 
partecipare al Congresso delle Scienze di Genova, la 
data dell’inaugurazione del Congresso di Medicina 
interna è stata differita al 27 corrente, ed i lavori si 
svolgeranno fino al 30, 

“Ti numero degli iscritti è notevolissimo. 

1 temi delle relazioni sono: 

1° — La febbre dal punto di vista clinico (Prof. V. 
Ascoli, G. Boeri). 

2° — Secrezioni interne in rapporto con la clinica 
(Prof. N. Pende) 

3° — La morfologia în rapporto con la Clinica 
Prof. F. Galdi). 

Esse saranno fra breve spedite a tutti coloro, che 
sono regolarmente iscritti, onde abbiano la possibilità 
di esaminarle per prendere poiefficace parte alle im- 
portanti discussioni che ne farà il Congresso. 

1 Gongressisti di sociologia a Tivoli. — Ieri, con 
una splendida gita a Tivoli si è chiuso l'ottavo Con- 
gresso internazionale di sociologia. 

La bella giornata autunnale contribui a rendere di- 
Iettevole e gaia l'esecuzione, organizzata ottimamente 
dal segretario generale, avv,,cav. Trabaldi. 

1 numerosi congressisti e invitati partirono dalla 
stazione di San Lorenzo alle 9. Visitarono prima, sotto 
la sapiente guida dell'egr. prof. Petroncini, la Villa 
Adriana ed alle 13 al ristorante delle Cascate ebbe Ino- 
go un banchetto all'aperto. 

Erano presenti il presidente dell'Istituto di socio. 
logia il sen. bar. Garofolo, il prof. René, Worms, se 
gretario generale dell’Istituto internazionale di socio. 
logia, il comm. Gino Mtdigliani, il prof. Charles Gide, 
il comm. Trompeo, rappresentante il sindaco di Roma, 
il prof. Goldscheid, il comm. Bacco, il prof. Raphael, 
il prof. Szener, il prof. Niceforo e mo.lti altri. 

Notavasi anche uno stuolo di belle © gentili si. 
gnore e signorine. 

Durante il banchetto, egregiamente servito, regnò 
la più schietta cordialità. 

Bindarono, applauditissimi, il prof. Goldscheid, 
il sen. Garofalo, il prof. Worms, ed il comm. Trompeo, 
che salutò i congressisti a nome di Roma, compiacen- 
dosi della riuscita del € inviando il saluto 
della Capitale d’Italia alle Nazioni rappresentato al 
Congresso. 


pacò cittadino di Roma, 
Non evvi forse altra città dal mondo, fuori dell'Ita. 


E del populus romanus abbiaino conserrato anche i 
costumi; anche più di voi, forse, 
‘perchè voi avete conservato specialmente le sue que 
lità, mentre noi specialmente i difetti, passando il 
tempo a far della politica nel Forum — cioè nel caffè — 
e ad applaudire le arringhe dei tribuni, votando anche 
la proscrizione dei pati 

Assorbita quindi nelle sue gloriose tradizioni, la 
mia città si è lasciata alquanto distanniare nel movi- 
mento industriale e nell'evoluzione economica. 

Ma Nimes ha fornito al psese nomini che tennero 
il primo posto nel Governo, nell’eloquenza nella let- 
teratura ed anche nel movimento sociale. 

Perchè vi racconto tutto questo? Perchè ho cre- 
duto che nell'ora in cui l'Italia sta fondando una co- 
lonia, assumendo la più augusta missione che possa 
toceare ad un popolo — quella di creare popoli nuovi 
— sarebbe per essa favorevole augurio il ricordarle 
che nella terra di Francia ha una colonia la quale, 
dopo 2000 anni, conserva intatte tutte le caratteristi 
che della madre patria. 

Noi fummo così impregnati di cultura latina, noi 
suochiammo così bene il latte della lupa romana, che 
non possiamo più assimilarci alcun’altra civiltà, 

Aceogliete dunque dalla mia città natale e dulla boo- 
ca di uno dei suoi figli, quest’omaggio di amore filiale. 

E poichè “uesta riunione è l'ultima, e già é velata 
dalla malinconia degli addii e di tutto ciò che passa, 
consoliamoci, salutando ciò che non passa mai. Io 
brindo al genio latino 1 

Dopo il banchetto i Congressisti si recarono a visi- 
tare la magnifica cascata e alle 18 fecero ritornoin 
Roma. 

Servizio pubbli logli amtti gratuito par tutti. — 
L'Associazione dei proprietari ha istituito nei locali 
della propria sede in via Due Macelli 199 (presso il 
tunnel) 1° piano, un Ufficio Affitti assolutamente gra- 
tuito tanto per i proprietari di case, soci e non soci, 
quanto per il pubblico. L'ufficio è aperto dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 19. 

I proprietari, anche se non iscritti alla Associazione, 
possono senza alcuna spesa denunciare al detto ufficio 
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di Federico Emilio. 

Erooli Elvira di Giovanni - Ermini * 
la — Eustaochi Erminia di Antonio ditta di Romo 
sa di Benedetto » 

Fabrizi Pasqua di Cesare - Fanguoci Catari 
Germano — Fodeli Fernanda di Luigi - Fedelta È 
Cesaro — Fedeli Valoria di Cesare — Forni Mate 
Ettore — Ferretti Amelia di Ferdinando » Faust 
Clelia di Angelo — Ferretti Olga di Angelo — Festo 
Romanina di Ercole — Fianchini Velia di Antonia cri 
lippi Amalia di Augusto — Filipponi Bianoe di dl 
atantino - Finiovoli Anna Maria di Oreste “Fio co 
ti Anita di Giovanni — Flavoni Ginevra di Romeo 
Focaracci Amelia di Pio - Fomni Anita di Doment, 
Forti Matilde di Umberto - Foschi Fernaada di Nu; 
la - Fossi Alido di Pietro — Fossi Maria di Salmi 
Franchi Bianca di Pietro — Francois Beatrice dir 
stantino - Fraternali Ida di Gioacchino — Frigger {ix 
di Emilio — Fumasoni Italia di Giovanni 

Gabrieli Carolina di Loreto — Gai Ester di Pare. 
Galassi Elena di Filippo - Galli Margherita di Giova, 
Galmazzi Anna di Nicola — Gattegna Ester di Israele 
Gattegna Letizia di Aronne — Gauttieri Anna Mute 
dii Piotro — Gauttieri Francesca di Pietro - Gaunt 
Giuseppina di Pietro — Gentili Angela di Giovan 
mini Giovanna di Giulio — Giacomozzi Giuseppa di 
lippo — Gigli Fausta di Pietro — Gigli Maria di Pete, 
Gimelli Gina di Aristide - Gioscohini Aurelia di Ces. 
ro — Gioia Giulia di Oreste — Giorgetti Annunziata di 
Giovanni - Giuliani Lodovica di Augusto - Gonzale 
Matilde di Ilario - Gori Elena di Cesaro - Gori Rox 
di Giacomo - Grifoni Luigia di Giov. Battista - Grigio. 
ni Rinalde di Gioacchino — Grillotti Teresa di Leorer 
do Guglielmi Geltrude di Giov. Battista - Guidi Giu 
di Carla 


-— anche per posta 0 per telefono (N. 10-730) — i loro 
locali stitti, cioè appartamenti, botteghe, magazzeni, 
palazzine, ville, ecc., ed i cittadini possono liberamente 
salire al detto ufficio e trattenersi quanto vogliono a 
consultare il registro dei locali disponibili e prendersi 
gli appunti necessari, per senza alcuna spesa di sorta, 
nè oblazioni, nè provvigioni, nè mancie. 

I cittadini possono anche lasciar nota delle loro ri- 
cerche e l'ufficio procurerà di trovar loro in pochi gior- 
ni i locali di cui abbisognano compatibilmente alla 
disponibilità. 

Si raccomanda però ai proprietari di essere dili- 
genti nel fare la denuncia, all'ufficio dell’Associazione, 
dei locali disponibili e di corredare l'avviso di tutte 
le indicazioni utili, accennare cioè l'ubicazione, il 
piano, l'esposizione, il numero delle camere, i locali 
di servizio, lo comodità diverse, il prezzo ed il tempo 
i l'alloggio sarà disponibile. 

L'Associazione dei proprietari sta procurando inol- 
tre ai propri soci alcuni vantaggi speciali inerenti al- 
l'economia della casa dei quali profitteranno anche gli 
inquilini dei proprietari membri dell’Associazione, 

La vendita delle viti e parti di viti. — Il sindaco 
ha pubblicato un manifesto col quale riproduce un 
decreto ministeriale che, in tutto le provincie del Re- 
gno, vieta la vendita delle viti, dello talee, dei ma- 
gliuolie delle barbatelle di viti sui pubblici mercati 
e revoca tutte le precedenti disposizioni in tale ma- 
teria. 

Scuola Complementare pareggiata E. Pimen- 
tal Fonseca. - Via Ripetta 231. — Le alunne licen- 
ziate nella sessione di ottobre sono le seguenti: 

Barresi Maria, Bianchi Ida, Bombelli Luisa, Bonano- 
me Elena, Cattani Silvia, Ciani Adele, Dora Francesca, 
Grandi Cesira, Guidi Angela, Mariani Giuseppa, Sca- 
lori Lidia, Solidati Rosa, Vulpisni Maria, Wan- 
stiekist Adele. 

Nelle due sessioni di luglio e ottobre le licenziate 
furono 31 su 32 candidate. 

Tali splendidi risultati dimostrano pienamente 
l'ottima organizzazione e la bontà dello insegnamento 
impartito in questa scuola, alla quale trovasi pure 
annessa una scuola normale di cui parlammo l'altro 
giorno e per la quale verrà chiesto e certamento ot- 
tenuto il pareggiamento, dodanto così di una legale a 
completa Scuola secondaria femminile una vastissima 
zona di Roma che ne era totalmente sfornita. 

Roma e Frascati — I festeggiamenti che dovevano 
aver luogo domani a Frascati in onore del Sindaco e 
della Giunta Comunale di Roma per ricordare i legami 
di fraterno affetto che avvinsero Roma e Firascati nei 
giorni della sventura durante le epidemie coleriche del 
1837 e 1867, sono stati rimandati al 29 corrente. 

La fratellanza militare Umberto I al gen, Fara. 
— Il generale Fara ha ricevuto ieri sera all'hotel Re- 
gina una rappresentanza di questa Associazione, com- 
posta del presidente cav. Zoli, del vice presidente 
sig. Manna Michele, del vice segretario Didimi Filippo 
e del socio fondatore Zarra Felice. 

Il cav. Zoli portò al valoroso soldato il saluto dei 
soci della Fratellanza Militare e gli consegnò il Di- 
ploma di Socio Onorario conferitogli per acclamazione 
nell'ultima assemblea. 

ll generale Fara rispose di essere orgoglioso della 
nomina, perchè gli veniva da vecchi e giovani sol- 
dati di cui egli ha potuto di recente sperimentare lo 
grandi virtù di disciplina, di abnegazione e di valore, 
© pregò il cav. Zoli di porgere a tutti i soci il suo af- 
fettuoso, riconoscente saluto, dispiacente che la sua 
breve permanenza in Roma gli impedisca di visitare 
la Sede Sociale, 

L'unione liberale. — Ha tenuto assemblea geno- 
rale, sotto la presidenza del comm. Vanni, per l’ele- 
zioni delle nuove cariche. 

Dopo un breve discorso, nel quale il presidente 
ricordò l’opera svolta dall’associazione si passò alla 
votazione che dette il seguente risultato: 

Presidente: dott. Giovanni Antonio Vanni.. 

Vice Presidenti: prof. Gino Bandini, on, Barzilai 
Luigi Cesana, comm. Eugenio Trompeo. 

Consiglieri: dott. Attilio Ascarelli, prof. Alberto 
Beneduce, prof. Alcide De Angelis, avv, Alessandro 
Grif, cav. uf. Camillo Lattes, ing. Achille Levi, 
ing. Luigi Monti, dott. Emilio Musanti, rag. Luigi 
Picarelli, Eleno Spada, avv. Pompeo Spoto, ing. Gu- 
stavo Uffreduzzi. 

Commissione di Finanza: Presidente: comm. Ben- 
venuto Cagli. 

Consiglieri: avv. Giovanni Albano, dott. Tommaso 
Aurelî, cav. uff. Piero Bacchetti, cav. uff. Antonio 
Berio, comm. Giacomo Caretti, avv. Pietro Filesi, 
prof. Alfonso Neuschuller, comm. Angelo Serani, 
rag. Ottorino Raimondi, cav. Pietro Battisti, * 

Il monumento a G. G. Belli. 
presso il ponte 

Da tre giorni si lavora a togliere dall'area, 
nata al monumento, le Se i 
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Ladri identificati — A seguito di accurate indagi. 
ni esperito dal Delegato sig. Coletti o dipendenti age. 
ti sono stati identificati ed'arrestati gli autori del fur. 
to con scasso © scalata consumato nella notte dell'$ 
al 9 in danno di Filiziani Adolfo. Essi sono: Fucili Vin. 
cenzo fu Domenico di anni 24 da Roma, d’Innocen. 
cenzi Umberto di Paolo anni 19 da Roma, D'Innocen- 
zi Ettore di Gaetano anni 24 da Roma, Moncuso Vin 
cenzo di Francesco di anni 23 da Civitavecchia, Tut. 
tisi sono mantenuti negativi, ma afforo carico sono sta» 
te raccolte sufficienti prove di colpevolezza. Il Fucili 
che fa il vetturino ebbe cura di trasportare larefurtiva 
fuori del rione, luogo che non è stato ancora precisato 

Triste epilogo. — La sarta Clotilde Cardarelli di 
a. 24, figlia di Carmelo, assistente d'arte muraria 
ab. in v. degli Scipioni n. 59, si era fidanzata con 
Alfredo Giannelli di a. 25, studente di quarto anno 
della Scuola d'ingegneria, abitante, con la propria 
famiglia, in piazza S. Marco n. 28. 

La Cardarelli lavorava presso una famiglia invia 
Catalana, 

I due giovani erano in relazione da circa un anno, 
me i loro caratteri non andavano d’accardo per la 
straordinaria gelosia di lui. 

Sembra che fra i due fidanzati l’altra sera sia scop. 
piato un nuovo dissidio, in seguito al quale nell'animo 
della giovinetta si determinò il triste proposito del 
suicidio. 

Venerdì mattina la Cardarelli uscì di casa verso 68 
per recarsi, secondo il solito, al laboratorio di vis 
Catalana, ma presso la propria abitazione trovò il 
Giannelli, il quale si uni a lei, tentando di rasserenarla. 

Giunti alla porta del laboratorio, Clotilde salutò il 
fidanzato: ella era ncora cupamente turbata. Finse 
di salire al laboratorio, ma, dopo brevi minuti, ne 
usciva. 

Il Giannelli la vide e la raggiunse, chiedendole ove 
si recasse: la Cardarelli gli rispose che doveva im- 
postare tre lettere: Ciò valse a far comprendere al 
giovane che la fidanzata pensava a qualche atto tra- 
gico e, quindi, passeggiando con lei per qualche tem 
po nei pressi del laboratorio, cercò di ricondurre il 
sorriso sul labbro della fanciulla. 

Egli ai illuse di esservi riuseito ed accompagnò di 
nuovo la Cardarelli fino alla porta della modisteria 
di via Catalana. 


Poco più tardi, però, la povera Clotide usciva nuo- * 


vamente dal laboratorio e si dirigeva verso l'Acqua- 
cetosa, ove si gettò nel Tevere, scomparendo nei gorghi 
dell'acqua. Durante la giornata il Giannelli fece an- 
siose ricerche della fidanzata: verso sera apprese la 
grave notizia e ne rimase così addolorato che, tomato 
a casa verso le 21, cominoiò a concepire l'idea di se» 
guire la sua fidanzata. . 

I genitori di lui, preoccupati del suo stato di ab- 
battimento, vegliarono tutta la notte. 

Teri mattina, verso le 5,30, la madre avvide che, 
nonostante la sorveglianza sua e del marito, il figlio 
aveva ingoiato del sublimato e si contoroevasul letto 
in preda a forti dolori. 

Alfredo Giannelli fu subito trasportato all'ospedale 
della Consolazione, ove i sanitari gli praticarono 
la lavanda. at 

Verso le ore 6.30, contro il parere del medico, il 
Giannelli, fu ricondotto nella propria abitazione. 

Di lì a pochi minuti, Alfredo rinnovava il tentativo 
di suicidarsi: impugnato il rasoio cercò di recidensi le 
vene del braccio. Ma il padre. accortosene in tempo, 
riuscì ad impedirglielo e a disarmarlo, Alfredo era 
riuscito soltanto & ferirsi inl polso sinistro. _ 

E indescrivibile lo strazio dei poveri genitori 

Il giovane fu nuovamente trasportato alle Consola- 
zione, ove dopo le cure necessarie, fu ricoverato nella 
sala Riva a letto no 4. 

Presso il ferito fu messo di guardia un infermiere. 

Arresto in flagrante. — L'agente subaltemo po 
stale Adolfo Jaconni di a, 28, ab, in Via Castro Pre 
torio 17, aveva inventato un buon sistema per aprire, 
senza lasciare traccie visibili, i pacchi postali deposi- 
tati nell’ufficio di Via Frattina n° 128, Pare che il 
giuoco durasse da tempo, ma siccome fanto va il gatto» 
son quel che segue, anche l’infedele agente finì per 
rimetterci ieri la propria libertà, poichè colto in fla- 
grante fu arrestato e deferito all'autorità giudiziaria 

Furto in sartoria, — Ieri mattina il sarto Attilio 
Michelangeli, nel riaprire i battenti della sua bottega, 
ebbe a constatare con dolorosa la scomparsa 
di una buona quantità di stoffe diverse, per l’ammon: 
tare di circa L. 350. Evidentemente, ignote mani 
avevano il tutto trafugato senza lasciare traccia sl- 
cuna. Il comm. di P. S, di Campitelli indaga atti- 


un tram. — Il selciarolo Giovanni Righi 
ab. al viale del Re 171, verso le ore 10.30 , mentre 
scendeva da un carrozzone elettrico della linea di 
‘Trastevere, ancora in moto, cadde, riportando la lus- 
‘Aloep. delle Gouoclaaione fu dichisato guaribile 
ing, a 0 
Ineondio, — In un forno di proprietà di certa An- 
gela Mermik, in via Latini 27, ieri verso lo ore 16sisvi- 
luppeva un piocolo incendio, che venne prontamente 
dometo. 


Il fuoco fu provocato da un po' di carbonelle le , 
tciata accesa. I danni ascendono a circa 500 lire. 
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: Michel jgrave disgrazia. 

zu il muratore Michele Romoli, di ani 24, ab. 
iazza Cola di Rienzo 85, era intento a 

dei carrelli di ferro, rimase ad pingere 
Alle grida del pderariano a 

di lavori, che adagiatolo in fair po ogni 
meportarono il ferito al Policlini amen! 

\' Quei sanitari, avendo rise IR ‘ 

viscerale, trattennero il Romoli in ossei usa $i 
Tentato furto. — Gli eteri nto sy f. 

tentarono di penetrare, mediante scasso, nel depo- 

o di chincaglierie di prorietà di Augusto Rossi, 

‘anni 49, sita in via Giovanni 4 

Ma fecero i conti senza... i soliti disturbatori, che 

csbero però il merito di far fuggire i ladri, i quali la- 


sione, la quale, grata all'on. Ministro della corte- 

se accoglienza, confida negli affidamenti avuti. 

L Ministero Finanze. CRI 
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bre 1911 
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Ozzi in ambedue le rappresentazioni, replica. 


apoll. — Un pubblico numerosissimo assistà 
anche ieri sera alle lotte, che riuscirono assai interes- 
goti | primi a misurarsi furono lo spagnuolo Henry 
Kobenen e il croato Stemberg: la vittoria arrise al pri- 
nin. che mise a terra l'avversario in soli due minuti. 


zizante sollevò tra le braccia il competitore e lo pose 
tamente al suolo. La quarta lotta mise di fronte 
il campione americano King Bug e il campione d'Italia 
Emilio Raicevich. L'ultima lotta si svolse tra il fortis- 
simo Jourdan D’Uzes, francese, e Giovanni Raicevich. 
Vinse il secondo in 11 minuti tra gli entusiastici ap. 

plausi del pubblico. 
salone Margherita. —Oggi due grandi spettacoli oi 
debutti di /da Floramy e Nella Mary. 
R 


zo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — Zolfara — ore 17.30; Feudalismo 
— ore 21. 

Quirino. — Za casta Susanna — ore 17.90 e 21. 

Apoi — Gare di lotta — ore 17.30 e 21. 30 

Adriano. — Un naufragio all'isola di S. Lorenzo 
— ore 17.30 e 21. 

Manzoni. — / misteri dei minatori — ore 17.30; 
1l mistero della camera gialla — ore 21. 

8 le Margherita. — Teatro di varietà — ore 
7.306 30 

Sala Alhambra. — Spettacoli di varietà per fa- 
miglie, dalle 17 în poi. 

Sferisterio Romano. — (via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del Pallone. Tre grandi partite ore 
lo. 


1 


La visita del conte Berchtold 
(Servizio speciale del « Popolo Romano > 

PISA, 12. — Il Ministro degli affari esteri 
della Monarchia austro-ungarica, conte Berch- 
toll, giungerà qui il 24 corr. a sera, in- 
sieme alla contessa Berchtold, e discenderà 
al Grand Hétel, ove pure prenderanno allog- 
gio il Ministro degli affari esteri, march. di 
Sin Giuliano, l’Ambasciatore d’Austria-Un- 
gheria, von Merey, l’Ambasciatore d'I 
a Vienna, duca Avarna, il Sottosegretario di 
Stato agli esteri, principe di Scalea ed altri 
diplomatici. 

La mattina del 25 il conte Berchtold sarà 
ricevuto a San Rossore da S. M. il Re, che 
lo tratter colazione. 

La sera del 25 l'on. di San Giuliano offrirà 


Italia e Turchia 
NA, 12. — I giornali considerano 
Peventualità di una rottura dei negoziati italo- 
hi come un fatto gravissimo. 
a Zeit fa rilevare che una doppia guerra sa- 
spaventosa, poichè potrebbe diventare 
ani tripla, posdomani, quadrupla, quintupla. 
La Keichpost si domanda se non spetti alla 
Austria-Ungheria alleata dell'Italia e amica della 
Litchia. di fare comprendere a quest’ultima che 
deve firmare la pace. 
Il Neues Wiener Tageblatt accusa la Turchia 


di avere, all'ultimo momento avanzato, nuove 


prete 
P 


è inacettabili. Dopo una tale rottura non 
xi deve occupare di sapere se gli Stati balca- 
\ dichiareranno la guerra 24 ore più presto 

ore più tardi, ma se nelle Potenze esiste la 
ntà di salvare la pace 


Ministero Tesoro. 
!l Governo e l'Industria nazion: 

l! Ministro, on. Tedesco, ha ricevuto, ieri 
Mattina, presentata dal sen. on. Rolandi Ricci, 
ina Commissione composta dall'on. Odorico, e 
dai signori Esterle, Ferraris, Mylius e Vanzetti 
in rapresentanza rispettivamente della Federazion 
lie Italiana dei Costruttori, della Confederazione 
Italiana dell'Industria, dell’Associazione fra le 
Società Italiane per azioni , dei Costruttori di ma- 
teriale ferroviario, dell’Associazione Cotoniera 
Italiana e dell’Associazione dei Metallurgici Ita- 
liani, la quale ha esposto all'on. Ministro alcune 
eonsiderazioni di ordine generale e particolare cir- 
cairapporti da istituirsi fra la Commissione Rea- 
le per gli approvvigionamenti dello Stato e le 
dirette rappresentanze delle diverse industri 
convinta che la cooperazione degli industriali 
debba essere dal Governo simpaticamente accol- 
ta, nell'interesse comune dello Stato e del lavoro 
nazionale, anche nei riguardi della equità dei 
Prezzi, assieurando che le organizzazioni esistenti 
sono in grado di corrispondere pienamente a 
Questo scopo, sopratutto perchè teonicamente 
specializzate e persuase che la protezione dello 
Stato alla Industria nazionale, per essere duratu- 
ta, debba contenersi in giusti limiti. 

Il Ministro accolse benevolmente la Comminsio- 
he assiourandola che d'accordo: con lei sul concet- 
to informatore delle dichiarazioni fattegli, si in- 
cadi ‘personalmente della Se 

‘Egiunse brevi parole il sen. Rolandi Ricci in 
“Proggio ai propositi manifestati dalla Commis. 


Altri redditi 


» 56.050.747 


Tot. L. 6.543.209 -—| 87.030 +-5.440.722 


— 

Le entrate della 12 decade del corrente 
ottobre ammontano pertanto a L. 12.387300 
con un aumento di oltre L. 2.757.000 sulla 
corrispondente decade dell’esercizio pas- 


olo, ha dato un maggior red- 
;8.000 lire; concorrono, inoltre, 
a costituire l'aumento tutti gli altri prodotti 
fiscali. Si è pure verificata una maggiore 
importazione delle altre granaglie, di carni 
fresche e di tessuti in genere. 
Ministero Lavori Pubblici. 

La ferrovia Droneri 

Il Ministro dei Lavori Pubblici, on. Sacchi ac- 
compagnato dal segretario di Gabinetto, cav. 
Baldassarre è partito ieri sera per Dronero, ove 
si reca ad assistere, in rappresentanza del Governo 
alla inaugurazione della Ferrovia Dronero-Bu- 
sca. 

Collo stesso treno parte pure il sottosegretario 
di Stafo per l'Interno, on. Falcioni che assisterà 
alla inaugurazione stessa, in rappresentanza del 
Presidente del Consiglio, on. Giolitti, deputato 
de' Collegio. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Onorificenze. 


S. M. il Re ha nominato cavaliere nell'ordine della 
Corona d'Italia l'avv. E. M. Romano giudice del Tri- 
bunale di Napoli. 


CSI 


Libonati cav. Michele, sostituto procuratore del Re 
applicato alla procura generale presso'la Corte d’ap- 
pello di Messina, e Criscenti cav. Gaetano, giudice del 
tribunale civile e penale di Messina, sono chiamati a 
far parte della Commi ssione per l'attribuzione del 
possesso dei beni istituita în Messina, ai sensi dell'art. 
4 del regio decreto 13 gennaio 1909 n. 13, fino a tutto 
il 31 ottobre 1912. 


Ministero Guerra. 
L'aviazione m 

La Commissione, incaricata di assegnare le somme 
raccolte dalla sottoscrizione nazionale per la flotta 
aerea, riunitasi sotto la presidenza del colonnello 
Morùs, ha deliberato, di. bandire un concorso per un 
tipo di aereoplano militare italiano. 

Sarà proclamata vincitrice, la casa, il cui apparec- 
chio avrà compiuto, in date condizioni di tempo, 
velocità ed altezza, in minor tempo il raid Torino. 
Milano -Ariano. 


Ministero Marina. 

8. M. il Re, con sovrano motu proprio, si è degnato 
concedere al capitano di fregata Genoese Zerbi ( 
seppe l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine dei SS, 
Maurizio e Lazzaro. 


n ii LL 
INFORMAZIONI ESTERE_ 


r il Sangiaccato di Novi Bazar. 

I (8) igi, 12. Il Zemps ha da Londra: Si cone 
ferma che l’Austria-Ungheria e la Russi: trattano 
per la pubblicazione di una Nota dichiarante che 
in nessun caso potrebbero essere modificate le attuali 
condizioni del Sangiaccato. 

Il Temps aggiunge che nelle conversazioni diploma- 
tiche non vi furono nè trattative nè impegni rela. 
tivi al Sangiaccato nel senso indicato. 

A Creta. 


(S) Ate 12. — L'incrociatore russo Oleg ha 
lasciato stamane il porto diretto a Creta. 


Turchia © Sai Balcani 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 12. — Il grosso delle truppe 
che giungono dall’Anatolia è inviato a Rodosto; le 
altre partono per Santo Stefano. Da Costantinopoli 
sono partite soltanto.la seconda e la terza divisione; 
la prima divisione si trova in Albania. 

A Costantinopoli non vi sono più truppe regolari e 
non vi sono rimaste che tre divisioni di redif. Si crede 
che tra una settimana i turchi potranno disporre alla 
frontiera e ad Adrianopoli di 160 mila uomini. 

Il Governo smentisce le notizie secondo le quali 
si sarebbe già ordinata la mobilitazione dei cristiani 
appartenenti alle truppe territoriali fino all’età di 
45 anni. 


Si procederà soltanto alla loro iscrizione nella mi- 
lizia territoriale. 

I capi religiosi cristiani considerano questa misura 
come incostituzionale perchè la legge militare che sta- 
bilisce il servizio militare dei cristiani trovasi ancora 
sospesa dinanzi al Senato. 

Numerosi riservisti cristisni e specialmente quelli 
di origine greca sono fuggiti all’estero per non prestare 
servizio. 

(S) Salonieco, 12 — Il V corpo d'armata è in pie- 
na mobilitazione. I generali sono partiti per Uscub; 
Zeki pascià è diretto a Istip, Alì Riza pascià alla fron- 
tiera greca, Karra Said pascià a Koeprulù, e Nazif pa- 
scià alla vallata della Etruma. Le autorità militari i- 
atituiscono ospedali mltari a Uscub, a Istip © a Priz 


Fl (S) Costantinopoli, 12. Il Sultano ha ordinato 
la fondazione di un ospedale a sue spese per i feriti 
intitolato alla sua prima moglie. 

— La cirvolaziòne dei treni del servizio locale e del 
servizio dell'Anatolia sarà sospesa a datar da domani. 
i IL SULTANO ALL'ESERCITO. 


(8) Costantinefi®li, 12. — E' stato pubblicato il 

seguente ma del Sultano all'esercito: Tl mondo 
conosce I” lella Turchia per la Pace. Gli otto- 
mani rispe! i diritti di tutte le nazioni e vogliono 
tutti rianettino i loro diritti. Gli ottomani non 
0 alcuna mira segreta contro alcun governo © 
0 11 diritto di domandare che anche gli altri go- 
vemi non agiscano in modo contrario alla sincerità, 
Gli ottomani non desiderano di turbare la prosperità 
e il progresso di alcun popolo, ma non consentono che 
altri popoli turbino il loro benessere e il loro 
Malgrado le gravi difficoltà, alle quali il nostro paese 
è conosciutamente esposto, noi eseguiamo nella mi- 
sura del possibile gradualmente le riforme di cui il 
nostro paese ha bisogno; ma i piccoli vicini, avendo 
mire sul nostro territorio e vedendo che i nostri pro- 
gressi impediranno la realizzazione delle mire ille- 
gittime, vogliono impedire le nostre riforme e i no- 
stri progressi; essi vogliono profittare delle nostre dif- 
ficoltà e si sono messi di accordo per un'azione alle 
nostre frontie 
Il proclama rileva che gli utopisti di Bulgaria, di 
Serbia, di Grecia e del Montenegro, dimfenticando le 
prove di eroismo che gli ottomani hanno anticamente 
dato in questi quattro paesi, eil valore degli ottomani 
în Tripolitania, hanno inviato truppe alla frontiera 
ottomana. 
Il proclama aggiunge infine: Noi fummo così co- 
stretti a pubblicare l'ordinanza di completa mobili- 
tazione dei riservisti e dei territoriali della prima e della 
seconda ispezione. 

Le truppe si mostrino degne dei loro padri o difen- 
dano il suolo sacro della Patria contro i nemici che 
vogliono strappare agli ottomani il loro territorio e die 
struggere la prosperità dei loro figli. 

Il proclama invita le truppe a mostrarsi degne dei 
loro fratelli combattenti in Tripolitania e esprime la 
convinzione che esse aggiungeranno nuove vittorie 
a quelle dei loro antenati. 

ll proclama termina augurando la vittoria. 


BULGARIA 


KI (S) sofia, 12. Un wkase amnistia tuttii diser- 
tori e i renitenti che ritorneranno ai loro reggimenti 
© che si arruoleranno nel corpo di volontari, 

Il Ministro cel'e fininze ha autorizzato la circo 
lazione in Eulgaria gle monete e delle banconote 
serbe con corso uguale alle monete d’argento bulgare. 

E (S) costantinopot”, 12. Al Ministerod elia Guorra 
si assicura che secondo notizie da Uscub i Bulgari 
hanno fatto saltare dus ponti tra Uscub e Cosciana per 
mezzo di bombe. 

GRECI 

(8) Atene, 12. — Tutte le voci relative a pretesi in- 
cidenti che sarebbero avvenuti alla frontiera turco- 
«greca sono prive di fondamento. 

(S) Atene, 12 — Il Diadoco, con lo stato maggiore, 
è partito stamane alle otto per recarsi ad assumere il 
comando dell'esercito della. Tessaglia. 

Malgrado l'ora matutina una folla enorme si adden- 
sava lungo il percorso dal Palazzo alla stazione di La- 
rissa ed ha salutato il Principe con entusiastiche accla 
mazioni. 

Il Re, e la Principessa ereditaria, i Principi e le 
Principesse accompagnavano il Principe ereditario. 

Il treno che trasportava il Diadoco era pavesnto. 
Da tutti i balconi una pioggia di fiori cadeva sul cor- 
teo. 

Sul marciapiede della stazione erano i Ministri. I 
membri delle missioni militari stfaniere, lo autorità 
civili e militari. È 

Quando il Re, congedandosi dal Diadoco, lo abbrae- 
ciò lungamente, le acclamazioni raddoppiarono. 

Ad ogni occasione avvengono dapertutto entusia- 
stiche dimostrazioni. 

(S) Algeri, 12 — Il nuovo cacciatorpediniere greco 
Falcone prov. da Liverpool, ha raggiunto qui il cac- 
ciatorpediniere Pantera arrivato ieri. Due altri caccia 
torpediniere sono attesi da un momento all’altro. 

(S) Atene, 12. Si annunzia qui la decisione del 
Balkan Committee difconvocare în caso di guerra bal- 
canica un meeting a Londra allo scopo di vedere se 
la crisi di Oriente non potrebbe definitivamento 
risolversi coll’introduzione di una amministrazione 
autonoma di tutte le provincie della Turchia europea 
con Governatori responsabili dinanzi alle Potenze. 

Questa decisione trova qui vera soddisfazione, 
perchè, oltre la giustezza © l'efficacia di questa pro- 
posta, si vede con soddisfazione che il Balkan Com- 
mittee non fe più distinzioni fra le nazionalità cri- 


stiano. 
SERBIA 


(8) Belgrado, 11. — La situazione è stazionaria con 
sintomi più favorevoli. Gli scambi di vedute tra i gio- 
verni balcanici continuano. Niente è ancora deciso ci 
ca laloro risposta alla Nota austro-russa. Nei cireoli di- 
plomatici tuttavia si crede chela risposta sarà pura- 
mente negativa e probabilmente accompagnata da un 
memorandum che indicherà le garanzie domandate dalle 
nazioni balcaniche. La rispos:a è attesa ber domenica; 
essa non verrà discussa alla Scupstina, 

La guerra, che sembra a tutti inevitabile verrebbe 
dichiarata dopo la consegna della risposta. 

($) Belgrado, 12. — Si dice che il Principe Arsenio 
sarà nominato comandante della Divisione di caval- 
leria ed il Principe Giorgio comandante del 18°reggi- 
mento fanteria. 

(S) Vienna, 12. La N. F. Presse ha da Belgrado: 

consegna della risposta alla nota delle Poten- 
ze non è avvenuta fino a mezzogiorno e probabilmen- 
te non avrà luogo nella giornata di oggi. Nei circoli 
ufficiali si afferma che il ritardo della risposta non è 
da cercarsi in ragioni militari o diplomatiche, ma sol- 
tanto nelle immense difficoltà tecniche che si oppungo- 
no alle comunicazioni celeri telegrafiche tra la Serbia, 
la Bulgaria e la Grecia. La situazione non si è in nes- 
sun modo cambiata; sarebbe ingenuo pensare che la 
Serbia abbia intenzione di cedere su qualche punto. 
E' probabile che la Nota di risposta sarà oggi termi- 
nata e che la sua consegna avverrà domani. 

— Nei circoli bene informati si crede che la dichiara- 
- zione di guerra della Turchia e della Serbia non av- 
verrà prima della settimana ventura, essendo diffe‘lo 
che la concentrazione delle truppe sia terminata prima. 

Si (8) Belgrado, 12. Il Pres. del Cons. Pasic, ha fat- 
to le seguenti dichiarazioni, ad un giornalista: 

La situazione già grave e persino critica si aggrave 
per il fatto che la Turchia arma bande di malfattori 
e le lancia contro le popolazioni serbe nella regione di 
Cossavo, le quali sono privedi difesa, poichè le autorità 
ottomane avevano da lungo tempo confiscato loro le 
armi e proibito di procurarsene altre. Le popolazioni 
serbe cercano di sfuggire al massacro, abbandonando 
precipitosamente le loro dimore: oltre 800 famiglie di 
serbi e turchi si sono rifugiati în territorio serbo. 

La regione ove questo bande operano è stata due 
secoli fa teatro di un combattimento accanito il cui esi- 
to infelice per le nostre srmi fu il principio dello sface- 
lo dell'Impero. serbo. 

Questo nome di Cossovo, evocando in noi dolorosi 
ricordi, ha ancora aumentatoi sentimenti di tristezza 
che proviamo in presenza della sorto dei nostri fratel 
li e il desiderio di veder Genere ir 
guinarie domandando per essi l'istituzione dell’autono- 
mia etnica, che si estenda dal Sangiaccato di Novi Ba. 
zar, fino a sud - est della valle della Bregal. 
Dik, alinea gi Vassar, dela init paia cn. 


Soltanto garanzie serie, efficaci e formali da parte 
delle grandi Potenze avrebbero potuto scongiurare 
il conflitto; ma le Nazioni mostrano poca tendenza ad 
assumersi la responsabilità di tali garanzie. Fra 
qualche ora, quarant'otto al più, gli Stati balcanici 
rimetteranno le loro risposte alla Nota austro-russa. 
Non vi è più che da stabilire fra noi la redazione di 
un punto di dettaglio. 
Noi sottoporremo in pari tempo alle Potenze le 
condizioni che credinmo necessarie per garantire la 
esistenza dei nostri connazionali, ciò ch'è unicamente 
il nosto scopo. Tali condizioni saranno pure presen- 
tate contemporaneamente alla Porta dai rappresen- 
tenti gli Stati Balcanici. Tutto dipende ora dalla Tur- 
Così ha concluso il Presidente del Consiglio. 
Nei circoli bene informati di Belgrado si crede poi 
che le condizioni di cui Pasic ha parlato saranno sot- 
toposte alla Porta sotto forma di ultimatum. 


AUSTRIA-UNGHERIA. 


(S) Vienna, 12 — Il Correspondanz Bureau annun- 
zia che il commissario governativo alla Borsa ha fat- 
to la seguente dichiarazione: 

«Secondo informazioni autentiche testè ricevute 
la situazione politica non è peggiorata sotto nessan 
rispetto. Perciò i timori speciali sono senza ragione. 
Le voci circa la mobilitazione di un corpo d’armata s0. 
no inesatte. » 


." 

(S) Budapest, 12. — A causa dell’inquetudine ‘che 
si manifesta allaBorsa il Presidente del Cunsiglio 
dei Ministri ha fatto comunicare la seguente dichia- 
razio: 

E’ assolutamente impossibile che la Monarchia 
austro-ungarica intervenga nella guerra. Sembrà 
che sia stato assolutamente mal compreso lo scopo 
dei crediti supplementari, poichè il Governo non li 
ha chiesti alle Delegazioni che per un lontano avvenire, 
€ poichè essi non sono affatto destinati alla mobili 


tazione. 
INGHILTERRA 


(8) Londra, 12 — JI Times scrive: E' deplorevole cha 
l'unità reale di vedute che esiste tra le Potenze sia 
stata momentaneamente turbata di fronte all’opinio- 
ne pubblica europea dalle indiscrezioni e dai commen- 
ti di giornali male informati. Noi accogliamo con 
soddisfazione, dice il giornale, il fatto che la politica 
britannica è rettamente giudicata dall'opinione uffi 
ciale francese: non soltanto perchè le recenti critiche 
non eranu assolutamente giustificate, ma sopratutto 
perchè è essenziale cho l'armonia delle Potenze in 
questo momento di ansietà sia assolutamente chiara. 
Le Potenze non possono forse mantenere la pace negli 
Stati balcanici, ma possono fare del lorv meglio per 
il mantenimento della pace generale in Europa, ciò che 
è più importante. 

(S) Londra, 12. L'Agenzia Reuter riceve da Malt 
L'inerociatore Barham parte oggi per Creta. 

Si crede che la terza squadra di battaglia lascerà 
l'Inghilterra pe- Malta verso il 25 corr. 


RUSSIA 


(8) Piotroburgo, 12. — Un grande malessere regna 
nella Russia meridionale tra gliesportatori di grano 
che temono la chiusura dei Dardanelli e la cattma 
dei loro vapori da parte dolla Turchia. 

Le transazioni sono quasi completamente cessate. 

Si domanda al Governo di prendere energiche 
sure. I giornali confermano cho la Russia ha dichiarato 
a Costantinopoli che essa non potrebbe ammettere 
la chiusura dei Dardanelli. 

i) Pietroburgo. 12. Il Rossja scrive in un articolo 

icioso che non vi è alcun serio motivo di supporre che 
la Russia, la quale ha sinceramente cercato di localiz- 
zare la crisi balcanica, abbia intenzione di abbandonare 
la politica pacifica. 

— Il Rossja aggiunge che il ribasso dei valori in bor- 
sa è dovuto esclusivamente a manovre dei ribassisti, 
i quali inventano voci allarmanti, quali la voce in- 
fondata della mobilizzazione della flotta del Mar Nero, 
la leggenda della mobilizzazione delle truppe nei Go- 
verni della Vistola e dei cosacchi, ed un fantastico di- 
scorso del Ministro della Guerra. 

Wltim'ora 
ore 4 del 13. 

EX (5) Lonera, 12. I giornali publicano un dispac- 
cio da Costantinopoli, secondo il quale il Consolato 
di Grecia avrebbe rimesso i suoi archivi allAmbasciata 
di Francia e il Consolato di Serbia avrebbe rimesso 
i suoi all'Ambasciaia di Russia. 

L’ultimatum degli Stati balcanici sarebbe atteso 
per domani. 

EE (S) Peggoritza, 12. Dopo un combattimento 
durato fino a mezzogiorno i Montenegrini sono pas- 
sati attraverso le linee turche a Tuzi. Essi circondano 
ora la città, la quale non conunica più con Scutari. 

[3 (5) Costantinopoli, 12. Il Consiglio dei Ministri 
che siede dalle 10 del mattino discute fra l’altro il 
progetto di risposta alla Nota delle Grandi Potenze, 
preparata dal Ministro degli esteri. si 

Il Sultano si recherà lunedì solennemente al Mini- 
stero della Guerra per passare in rivista lo truppe cho 

iranno per la Macedoni 
Pi imiesciiioe di Austria-Ungheria e l’ Ambascia- 
tore di Germania hanno visitato il Ministro degli Este- 
ri, Noradunghian. 

I Montenegrini sono stati espulsi dall'Impero. 

Alla stazione di Costantinopoli è stato arrestato un 
bulgaro, proveniente da Adrianopoli, per sospetto di 

jo. 
SPE stto ‘s06peso Îl T'anin, a causa di un articolo che 
critica il Governo. L'/kdame due altri giornali sono 
stati pure sospesi, per infrazione alla legge sulla stam- 
pa. Tutti questi giornali si pubblicheranno domani sot- 
to altro nome. 

Dopolla partenza delle truppe turche da Samo, Sofu- 
lis ha occupato Vathy, ove ha proclamato un governo 
rivoluzionario, 

1 combattimenti continuano lungo la frontiera 


‘montenegrina. 


FRANCIA 


Nella flotta. 
(S) Oherbourg, 12 — Il sottomarino Euler di 400 
t nnellate è stato varato alla presenza delle autorità 
ed ha cominciato immediatamente al largo le prove 


(8) Bertino, 12. TI dirigibile Zeppelin por la mae 
Aire Gli 
_@-—_ 


_ Borse e Mercati _ 


ROMA, 12 Ottobre 1912 

Mercato sempre in ribassò con sensibili spostamenti 
Specialmente per la Rendita, valori bancari 

Rendita ital. 944 % concaià 80.10 a SBS 

Rendita fine mese 96.45 a 96.60. 

Banca d’Italia 1401 a 1398 @ 1405 — Banca Com- 
merciale 812 a 807 a 814 — Credito Italiano 845 — 
Benco di Roma 104.50 — Società Bancaria 102 — 
Istituto Fondiario 570 — Acqua Marcia 2090 — An- 
glo-Romana Gas 1210 a 1900 — Condotte 315 — Om- 
nibus 210 — Immoiliari 288 — Beni Stabili" 900 — 
Imprese Fondiarie 114 a 112 — Rendite Fondiarie 
98 — Ferriere 134 — Montecatini 122 — Metallur- 
gica 122 — Piombino 135 — Ansaldo 291 a 284 a 289 
— Asoto 122 — Carburo 706 a 698 a 701 — Kerka 
410 a 350 a 370 — Concimi 150 — Zuccheri 80 — 
Molini Pantanella 111 — Cines 180. 

CAMBI: Parigi 100.95 — Londra 25.57 — Berlino 
124.45. 

Prezzo del cambio pel pagamento doi dazi doge» 
nali per il 14 ottobre 100.96. 

Il prezzo del cambio che applicheranno ledogane 
nella settimana dal 14a tutto il 19 ottobre, per de- 
ziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a L. 100,95 . 


=== == = 
BORSE ITALIAY — 12 Ottobra 
at] a] 
Rendita 3 1/,% | 


Id. fino mess 
13/0/1902) | 


IILELIEILEI 


123 40 
6 1100 97'/ 
23 60°, 


109 78%/, 


Cxaolidati: Media uîioiale dsl Rega: - 11 ottobre 
con cedola senza cedola netto int 


#%%n05 57.10 40) (541 431 1618 59 
3% %n 190 16.94 —| 1519 —| ‘5,9104 
3%; lordo €7.23 —| «605 —| 071775 
BORS3 ESTERI 3 
Farizi, 12 Ottobre | Apertuta | hiusari | Chiuari: 
sul cols5s #3 
‘A |879093—| 87 97 2 
cà 20 | 95- | 0605 
Il 03 78 - 8) 25 
— | 8959 | 882; 
nuo7a 7 69 !/, 27 
— — | 6390 | 6455 
22|2-|p5 
igi Sp > = —- | lol 
Hime di Pain lussi 1305 1581 — [1603 — 
Banca Uttomin ——- |668_- |6H- 
Credits Fondiari» 835 — 
Pieve n se 
5 
6 


Vienna, 1? Ottobrs 
[uu 
cone 


12 | 
coroae 


Cred aust |iv3 —|5i !|Consoh 
Rend. oro | 08 75108 70/Ital 
Id. carta | $3 75) 83 40//Turca 


83 65 


Rend = 
B. Com. I| — 
Az. Merid. | 117 
» Medit | — 
Rublo 216 
Camb. It = 


—irIMI 00RSI DI GENIVA 


rivizio speciale del « Popolo Romano ») 
s Genova, 12, ore 1555 . 


21 
2 202 

Id. fine m- 96-28;In. zur» 278 
1397-50|ciridenia 715.—|Carburo = —e— 
den Zuoc. nas. 118.—|M AL 222.— 


coria 102. 
È Rome 103.70] eci 
Merid. 438.50; 
Medit. 

Navigaz. 396.50) 
Venete  1:7._ 


Officim» 
fran 


CHIUSURA DI MILANO 
le del « Popolo Romano sì, 
Milano 13 , ore 15 


97 4)|Raffineria LL 337-— 
140), ind. Zuoolari 


(Servizio speciali 


Rendita Ya % 
Banca d'Italia 


* 10. Fall AL 
r 540, —|Terni 
Credito Italiua*. )0, 5 

Rm 10% 
rear 592 


di funzionamento che hanno dato ottimi risultati. 


SVIZZERA 
(S) Berna, 12. — ll Consiglio Federale ha deciso 
l'espulsione dal territorio svizzero degli italiani 
Guazzoni, Brovelli e Petruzzi, domiciliati a Berna, 
i quali parteciparono il 20 settembre alla dimostra- 
zione contro la condanna di Ettor e Giovanitti di- 
nanzi alle legazioni d'Italia e degli Stati Uniti. 


GERMANIA 


(S) Berlino, 12. — Le Berliner Neuste Nachri- 
chien dicono che la guerra navale è una necessità 
per la Turchia pér poter sbarcare le truppe alla fron- 
tiera del Moni Ma essa sarà ‘possibile soltanto 
dopé.la pace con l'Italia. 


ale del « Popolo Romano + 
servizio MPeeigi, 12 Settembre, oro 2 


Associazione 
—- Coen LA STAGIONE ) 
Talia. .... 
Stati dell'Tinione (oro): 1 15! 
FB. tm miagiome èil più bel giornale di modo per famiglie. Editore U. Hoop, viene 


MIL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici | 


La pubblicazioni di questi avrisi 
t lternati. 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C, 


Rappresentante eselusivo per Roma ing. Cario wloleschott, Via Volturno 58 
ran ivantazgi indiseutib li di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
ED 


ile il tratta 
A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA Rin igultato. 


À a 
“662 | Wanrerenmgo gue ce 


TA QUALE RAPPRESENTA Ît RISULTATO DISTU-} 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
FA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA . 

CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E 
| FEZIONAMENTE CHE POSSANO ESSERE ©» 


AE 


(8 
x 
l 


NEGOZIO PRINCIPALE 
[Via Nazionale 95-A 95-B 96-A 96B 
DIPENDENZE 
Corso Umberto I, 231 - 232 - 233 
Via Cavour 84-86 

Via Lucrezio Caro 45-47-49 Ti 


III: TORTA 
SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due. Macelli 10-11. 


suonerie 
L 2.45 


Tasti porcellana 


filettati oro ® » 6 
legno »025| » 18 
»030|] » 21 


» 
| Perelle 045 | secche 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta | 
Tezzi di assoluta concorrenza; 


Gupa pEL FoRESTIERE 
DOMENICA — INGRESSO LIBERO 
MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 26, dalle 9 alle 11 
1d. Borghese, villa Umberto L dalle 10 alle 18 
Id. Copttolino as scultura Bronzi, Eirusco, Gabinetto Numismatio 
Premoteca e Pinacoteca, p. del Camidoglio, dalle 10 allo 13 
Ja. Nationale, piazza delle Terme 13 dalle 10 alle 13. 
Eiruco,palezzo di Papa Giulio, (fuori la Porta del | Popolo 
« Arco Scuro) dalle 10 glie 18 
Id. Preiciorico ed Etnografico, v- del Callegio Romano 27, dalle 
elle 13 
Jd. Kircheriano, v. Collegio Romano, 27, dalle 10alle 11 
ld. Tassiano, Salita di S, Onofrio, dallo 9 allo 12 
GALLERIE — &. Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 1% 
Id. Borghese, villa Umberto I dalle 10 alle 13. 


14. d'Arte Andica e delle Stampe, v. Longara 10, dalle 10 allo 13 
14. d'Arle Moderna pal. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 allo 


3. 

10° epiolta, gi piste palazo del Campidoglio, dalle 10 ate 
ore 13. 

FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, p. 8. Teodoro 16, dalle 10 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel &. Angelo, dalle 10 alle 13 

TERME DI CARACALLA piazza S Sebastiano, dalla 102] 
araonsia 

Id. di Tuo. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE — &. Agnese v. Nomentana, dallo 9 alle 11,30 

+ 1à. & Sehaatiano, dallo 9 al tramonto. 

(COLOSSEO — Gallerle superiori, dalle Yates re onto. 

vPALAZZO DEL QUIRINALE daile 13 alle 16. durante la re 
ndenza delle LL. MM. ;l palazzo non sempro è visibile, 
11 permesso per visitario si rilascia dal Min. della R, Casa, 
# via xx Settembre n, 20, dallo 10 allo 11% 

INGRESSO 60 CENFESIM 


. COLOMBAKIO DI POMPONIO HILAS, v. porte 8, Sebastia 
no 12, dalle 9 ene 17. 


» 
Via Ennio Quirino Visconti 69 
Piazza Tiburtina 18 
PROVINCIA 

Frosinone - Via del Plebiscito 
Velletri - Corso Vitt. Emanuele 390 
Viterbo - Corso Vitt. Eman. 280 

itoli - Via del Trivio. 54. 


Pile Leclanchè 
tisi "LO | en 14 L20| € 15.50 | 710 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N, 15.64 


: IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8 Sebastiano, dille 9 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Astice 37, dalle 9 a} 


La 
1, [25 Cent. 
Categoria |casuna 
ara dela 
liete 
terreni, 


ai appartamenti e 1 
Jo mebiliati, vendite 
}| (ca altro di qualunque 


2a 

role | 3 
e 95 Categoria 
ro cn 


3a 

piro | 3A, 

O. 50| Categoria 
Appartengono a questa catego. 

nti mobilia 
i Sambienti, ri 

te di personale di qualanque| 
classe come: traduttori. conta: | 
bili, maestri, persona di servi] | 
zio, vendita per occasioni d'og- 

| getti in uso, avvisi di smarei» 
menti od altri annanzi di po 


[per sniavvisi 
ltermi 10. volte 
cei 20 per 


| 0009090 
PARAFULMINI 
PIANTI ELETTRICI 


Fratelli 


3| DALLE MOLLE 
| F0 (80008 


Quadri Fili conduttori 
L4t 
go » 8.80 
» ono » 10.70 
» 2 5 Gordoni di seta 
» al metro L 099 


» 1.80 


ent. 5} 
cadnua 


!* Frascati 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 5.55] 7.30] 8.—|10.45/13 
i 18.—| 
Pisa-Torino 5 | 915 
Pisa-Milano 9.5 | 9.151 
Foligno «Ancona 
Firenze.Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 
2) Feriale 
® Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE Li 
Napoli 845] 74010— 


Torino-Pisa 8.40] 2.30] 
Milano -Pisn 8.40] 9.30) 
Ancona-Foligno 7.10] 8, 
Milano-Firenze 6.50] 8.50) 
Grosseto 840] 9.30) 
Avezzano-Tivoli Y 825 
Tivoli 


20 
Civitavecchia 18.20) 


10.50| 


‘, Terracina. Velletri 
Velletri 

Fiumicino 7.55 
Subiaco-Mandela | 8.25| 


#) Feriale, 
* A Trastevere, 


Ferrovie Secondarie Romane 
Vi Partenze da Roma ore: 

- 18.45. 
ze per Roma ore: 
— 19.45 — 21.15 Fest. 


TTUNO — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 17. 


NETTUN 
6.38 si 
RONCIGLIO 
(Tre 
6. — 15.9 - 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma 
(Trasievere) ore: 

9.8 — 13,20 — 18.44 


"TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA | 


Vincite ai lotto 


di i ambi e di Estratti. Sisiema pratico serio e si- 
sicuro. Onestà assoluta. Restituzione denaro inviato || 
in caso di perdita. Inviare L. 3 a De Ros, Via Cotto. | 
lengo 27, Torino, il quale spedisce prontamente prova 
conereta. | 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitalte Statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui 
possono esser fatti, a scelta del mutuatario in contanti 
o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di importo 
costante per tutta la durata del contratto : esse com- 
prendono, l'interesse, le tasse di ricchezza mobile © 
i diritti erariali, la provvigione, come pure la quotadi 
ammortamento del' capitale e sono stabilite in L. 5,74 
perogni 100 lire del capitale mutuato © perla durata di 
50 anni, peri mutui in cartelle, ed in L. 5,88 per ogni 
100 lire, di capitale mutuato e per la durata di 50 anni 
peri mutui în continuato superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino‘a L. 10.000 le annualità suddette 
sono rispettivamente di L. 5,69 e in L.5,83. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
sopra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 
lore almeno doppio della somma richiesta e diano un 
reddito certo e durevole per tutto îl tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’Erario od all'Istituto di compensi dovuti a norma di 
legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui 
rivolgersi aila Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stes- 
so e ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie s0- 
pra dette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 


Festito 
Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant. Oreste 
Civitacastellana 
Civitacastellana 


| Sant'Oreste 


Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 

Prima Porta 

Roma 


TRAMVIE DEI C; 
Frastati — PARTENZE DA ROMA per 
‘ras og SERI ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 
ec dalle 6 allo 91 (giorni festivi). 
Ibano - Genzano —. ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 


Sos feriali) © dalle 6,50 allo 20,50 (giorni fe- 


manine GE Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 
Marino (vis Grottaferrata) — i 

eo lle 19,30 ta) ogni due ore dalle 
Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni duo ore 

date hab Alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 

estivi) 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati — ogni ora 

riali), dalle 6,20 


Genzai i ora dalle 6,25 alle 20,25 


Pass 625 alle 21,25 (giorni fe- 
Mariae. (va Albano) — ogni due ore dallo 6,52 alle 
Marino (via Grottaferrata) — ogni di 

pd t9) — ogni duo ore dalle 7,54 


"eCeiil 6.6 ale 85% (scenic, SRI de cre 
DI tentiT). n RAgOATI - GENZANO 

Favino da. Frascati per Genzano — ogni ora dal. 

Farcnze di Genzano per Frecati — ogni cc dal 

vi 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 


Roma 5.10 5.50 9.30 11.30 15.— 18.20 


esieffettua ilrimborso di quelle sorteggiate e il paga- 
mento delle cedole, 


Cure elettriche - 
Ginnastiea medica - 
ISTITUTO KINESITERAPICO 

Via Plinio N. 1 « Roma 


12.38 
13.1 
19.18 


15.47 
16. 3 
16.19 


19. 8 
19.28 
19.40 


Bagni 6-21 7.— 10,18 
V. Adriana — 7.18 10.29 
Tivali 1.38 


Tivoli 5.45 11.30 16.48 
V. Adriaria 61 11.46 17.1 
Bagni 6.20 12.5 17.13 

13.0 18° 


| Via Aurora 43, scala 


ALL'ESTERO 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOGIETA' ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente 
Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — Via 8. Silvestro 91 


rsato 


Societa" NAZIONALE TRASZRETI Fe 


TRASPORT: MOBIGLIA «—ROMA 


0EMENAGEMENTS | 


a 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieri 


Fondo di riserva ordinario LL 26,000,000 - 


nte versato, 
Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 


Direzione centrale: MILANO. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 


Via del 


Conti correnti liberi 2 1, % 
i 


id del Piccalo 


OGNI ANNO. 


scadenzi 
Assegni sull’ 


Lettere di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


Cassette Forti (Safes) 
CONDIZIONI D'ABBONAM 
o 


Depositi di 
strazione. 
Incasso gratuito di 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD 
UN ANNO31% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU' 3 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 3% 34 33/4% secon 


a e sull’estero, 
Compra e vendita divise estere. 


risparmio 2 3jd % 


Risparmio 3% 


| Etpojsng 


% % 


UO 1NSOdep cIzIA LOS 


ri e documentali sul 


ISsjuonuo9 vp ouoizipuo9 è 


0}BzzeJ09 9je90] o}Isodde ul 


ISNI 


la edin ammini 


Me11933ns è Isniy9 “999 ‘Iu99v, 


cedole estratte pagabili a 


Roma per i signori correntisti © per | 
signori abbonati alle cassette. 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques o tratto sull'stero 
Titoli dello Stato e Valori, 


AVVISI ECONOMICI 


D’AFFITTARSI 


AFFITASI UN QUARTIERINO MOBILIATO, 
composto di una camera grande e salotto, ca- 
mera da pranzo e cucina. Esposizione bellissima, 
Rivolgersi signora Solfanelli, Vicolo dei Schiavoni 
N° 9, angolo via Tomacelli. 1235 


AFFITTASI presso distinta famiglia, camera mo 
biliata. eplendidy posizione, quartiere Ludovisi 
E, interno 1% 

I° CATEGORIA 


parole, Cent 75 - In più di 25, Ceni. 5 cnd, 


OFFERENTI AI PIEDI Lo spècialista Pedi 

‘eure Fattorini Enrico cura e guarisce le alterazio. 
ni dell'epidermide volgarmente detti calli, guarisce 
le unghie incarnate senza operazioni. Applica isolatori 
di propria invenzione atti a correggere le deformità 
causate dalle cattive calzature e dalla gotta. Riceve 
tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. piazza S. Eustacchio 
83 p. 1°. 1238 


== | 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad, 


EX SOTTUEFICIALE di anni 25 attualmente 
addetto ad una azienda daziaria e di esattoria 

nella provinici: la fornito da migliori di 

può dare in Roma lo migliori 


anni in una rinomata 
Ditta di Roma © che perciò può dare le più 
referenze cerca posto como porti 
Villino, stabilimento ecc. Rivolgersi: 
velli, Boschetto 60 


| [DI SANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
lezioni al laboratorio dei ciechi Vis Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibw 
rini. Peril canto L 1a lezione, per il mandolino L 5 
mensili, per il piano forte L $ mensili du» lezioui 
persettimana ua, 


[D!STINTA SIGNORINA che conoscel'ingis» ob 
Î nissimo il francese, da lezioni di canto, e lezioni à 
Fingua italiana francese, in casa propria e a domisi 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B.intern> 11 


provetto GIARDINIERE che conosce iingua 
| * francese cd ‘inglese ceros collocarsi in seria 4 
zienda orticola pubblica o privata. Rivolsere o 
ferte Silvio Ricoioni, Via Merulana N. 1%. 193 


pirecaTo SERIO cinquantenne, ottimi requisit 
come contabilo amministratore e esattore, potendo 
clisporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca mo 
pesta occupazione. Per schiarimenti ed offerte rivok 
gerzi all’Amministrazione del Popolo Romano 


D’ AFFITTARSI 4 


\y14 DEI cREOI 36, scala difronte, tra via dal 
Babuinoeil corso, affittasi presso buons famiglia 
amera mobiliata a mitissimo prezzo. 
CAMERA E SALOTTO CON INGRESSO LIBE 
'RO elegantemente ammobiitato, presso distit* 
ta famiglia, affittasi in via del Leone 19, al piano seco 
do. Impianto d’illuminazione a gas, ottima lean 
Rivolgersi sig. Calossi. = 


(CAMERA, spaziosa signorile arredate, fogrento ss 
la scala, affittisiin questomeso peril 15 cor. È 
Cam Carleo N, 25, piano primo (Foro “Traianoll? 


(CAMERA MATRIMONIALE, mobilista, voleode 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 57, primo giasa 


yi DeL BABUINO 144 Camera presso 


dist 
ta famiglia. Rivolgoi ion 


== | 
li Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amminisirazione 


OE OT TTT I 8 
bilimeuto del «Popolo Romano: 
| ipa delle Cartiere Meridionali 


il risultato 


che era sopr 
Stati bale 


l'Egeo, dove 
ne: quelle sp: 
delle truppe 


a Parigi (V 
comunicato a 
non poter fi 
meva, data la) 
ralizzare l’esei 
contropropost 
gratuitamente 
ficato dalla cl 
quale si erano 
Naturalmen] 
ito per la s 
i verbali e i 
metodo prefe 
© troncare le 
norme più « 
E’il modo. 
Polit 
(S) Tours, 13. 
volta presidente 
radicale. 
Tokio, 13 — 
Jguin, è stato pl 
to ad un pos 
E' designati 
gliere a Londra 
Berlino, 
Giustizia dell 


Nieberding ei 
le della giusti 


mann Hollwec 
ferire all'Impe 
Ki (5) Madri 
Nalejas, ha dich 
un'oper 
scorsi anni, 
piccola. La Spa 
lità che potreb 
Rica, credo cl 
zioni favo 


Riornalisti, Lloy 
nuvola che da 
Europa sono 
Misi permett 
due speranze 
grazione balcani 
dire che noi abi 
qualunque sia | 
dito il domino di 


l’opinion 
più probabile 


Eguali spieg 
Londra e Berl 
Porta. 


